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Il 2023 volge alla chiusura e, come sempre avviene a !ne anno, il momento dei pramma-
tici bilanci va sempre a braccetto insieme a quello delle imminenti aspettative. 
Un dato di fatto del tutto scontato che per quel che riguarda il lato sportivo del mondo dei 
cavalli si rafforza ovviamente quando ci si trova alla soglia dell’anno olimpico.  

L’appuntamento con Parigi 2024 è già da tempo il leitmotiv della comunicazione sportiva. 
Le prove equestri (dressage, concorso completo e salto ostacoli) e quelle del paradres-
sage si svolgeranno nei giardini della Reggia di Versailles, il primo sito francese dichiarato 
patrimonio dell’UNESCO.
La straordinarietà di una sede così speciale costituisce sicuramente un’occasione unica 
per la promozione dell’equitazione. Saranno Olimpiadi regali oltre che per il valore sportivo 
anche per il colpo d’occhio che catturerà come non mai l’attenzione di un target televisivo 
dai numeri inimmaginabili e non certo limitato ad appassionati ed addetti ai lavori.

I lavori di preparazione sono iniziati già da oltre due anni e siamo felici di aver potuto 
raccogliere nell’articolo che vi proponiamo l’esclusiva intervista che i vertici organizzativi 
dell’evento ci hanno rilasciato. 
Con la disputa dei Campionati d’ Europa, e delle !nali delle FEI Nations Cup Series, si 
sono chiuse le opportunità di quali!cazione per le squadre. Il bilancio per gli azzurri si è 
chiuso purtroppo in agrodolce. 

L’ impegno e la grande fatica della squadra del paradressage, capeggiata dalla inarresta-
bile Sara Morganti, sono stati ripagati da un ottimo risultato e dunque dalla quali!ca. 
Il completo ha onorevolmente portato a casa il pass a cinque cerchi con la classi!ca 
!nale del circuito della Coppe delle Nazioni. Non altrettanto è stato possibile invece per 
il salto ostacoli. La prestazione degli azzurri nel FEI Jumping European Championship, 
ospitato a Milano nell’Ippodromo Snai San Siro, è stata la nota di grande delusione di un 
evento che in termini organizzativi ha registrato grati!canti e unanimi consensi. 
Un vero peccato. 

Per il salto ostacoli italiano, che registra l’ultima presenza ai Giochi ad Atene 2004, rimane 
aperta solo la possibilità di una partecipazione a titolo individuale.  
Ma dato che a !ne anno si pensa oltre che ai bilanci e al passato anche al futuro, noi di 
Equestrian Time vogliamo guardare avanti verso una nuova esaltante stagione, auguran-
do a tutti quanti lavorano per alimentare la nostra e la vostra passione di Horse Lovers, 
cavalieri e cavalli in primis, di chiudere il 2023 e iniziare il 2024 senza raffreddare la voglia 
e l’entusiasmo di galoppare con coraggio verso ogni possibile s!da. 

Paola De Vincentis
Fabio Petroni
Caterina Vagnozzi

2023 is coming to an end, and, as is always the case at the end of the 

year, it is time for stock-taking but always accompanied by a look to future 

expectations. This is to be taken absolutely for granted even more so for the 

sporting side of the horse world in view of the impending Olympic year.  

The 2024 Paris Olympic Games have long-since been the leitmotif of sports 

communication. The equestrian competitions (dressage, eventing and jum-

ping) and the para dressage events will take place in the gardens of Palace 

of Versailles, the !rst French UNESCO heritage site.

This extraordinary venue is indeed a unique opportunity for the promotion 

of equestrian sports. These games will have a regal nature not only for their 

sporting value but also for their eye-catching locations expected to attract 

an unparalleled number of television viewers, certainly not limited to fans and 

insiders.

The preparations have already been underway for more than two years now 

and we are delighted to publish the exclusive interview with the top mana-

gers of the company organizing these events. 

After the European Championships, and the !nals of the FEI Nations Cup 

Series, there are no more opportunities for the teams to qualify for the Olym-

pic games. The results for the Italian team unfortunately have stirred mixed 

feelings. 

The commitment and the great effort of the paradressage team, led by the 

unstoppable Sara Morganti, were rewarded with an excellent result and thus 

with its quali!cation. The eventing team honourably took home the !ve-ring 

pass thanks to its position in the !nal ranking of the Nations Cup circuit. 

But this was not the case for the jumping team. The Italian team had a poor 

performance in the FEI Jumping European Championship, hosted in Milan 

at the Snai San Siro racecourse, not in line with the gratifying and unani-

mously acclaimed organizational performance of this event. Really a shame. 

The last time that the Italian jumping team participated in the Olympic games 

was in Athens in 2004. Now Italy can only participate in the jumping compe-

tition on an individual basis. 

But since, at the end of the year, we think not only about stock-taking and 

the past but also about the future, we at Equestrian Time want to look 

forward to an exciting new season; and we wish all those who work to feed 

our and your passion as horse lovers and riders and !rst and foremost for 

horses, to live through the end of 2023 and the beginning of 2024 with the 

burning desire and enthusiasm to bravely gallop towards every possible 

challenge. 
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temps.

Votre Resort à 15 minutes de Genève 
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Ar tu r  Baboev

Colophon

Dopo la Laurea in Economia s i  appassiona a l  mondo del  v ino che approfondisce a t t raverso numerosi  cors i  d i  perfez ionamento ed esper ienze 
in az iende v i t iv in icole.
Sommel ier  e g iornal is ta, da anni  col labora con numerose testa te nazional i  e  internazional i  del  set tore (La Stampa -  I l  Gusto, Vert  de V in, 
Ident i tà  Golose, Beverfood.com) 

After graduating in Economics, she became passionate about the world of wine and explored this world through numerous in-depth courses and experiences in wineries.
Sommelier and journalist, she has collaborated for years with numerous national and international sectoral magazines  (La Stampa - Il Gusto, Vert de Vin, Identità Golose, 
Beverfood.com)

Er ika  Manto van
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Ca te r ina  Vagnoz z i

Romana, Cater ina Vagnozzi  dagl i  anni  ’70 è una giornal is ta f reelance specia l izza ta in sport  equestr i . Dal  1987 è membro del l ’ Internat ional 
A l l iance of  Equestr ian Journal is t  e  delegata nazionale per  l ’ I ta l ia  dal  2010. È  sempre sta ta legata a l  mondo equestre;  pr ima come amazzone 
poi  come al levatr ice. A l l ’ in iz io  degl i  anni  ’90 ha fondato Equi-Equipe, una società che fornisce serv iz i  edi tor ia l i  legat i  a i  p iù important i 
event i  equestr i . Dal la  f ine degl i  anni  ’70 ha dato i l  suo contr ibuto a l le  pr incipal i  testa te sport ive i ta l iane: Corr iere del lo  Sport , Gazzet ta del lo 
Sport  e anche a l  quot id iano I l  Messaggero.
Caval l i  e natura da sempre nel  cuore, Cater ina aff ianca al l ’a t t iv i tà di  giornal ista quel la di  imprenditr ice con la conduzione del l ’azienda agr icola 
b io logica d i  famigl ia , in  Sabina, a l le  porte d i  Roma.

Based in Rome, Caterina Vagnozzi has been a freelance journalist specializing in equestrian sports since the 1970s. She has been a member of the International Alliance of 
Equestrian Journalists since 1987 and national delegate for Italy since 2010.She has always been tied to equestrian world, originally as a horsewoman, then a breeder. At the 
beginning of the 1900s she founded Equi-Equipe, a company providing editorial services connected to big equestrian events. Since the late 1970s she has been a constant 
contributor to the main Italian sport tabloids. Corriere dello Sport and Gazzetta dello Sport, and also to the broadsheet Il Messaggero.
With horses and nature in her heart, Caterina is not only a journalist but also an agricoltural entrepreneur running the family biological farm in the Sabine Hills near Rome.

Fotografo d'ar te e fotografo d i  animal i , vero “art ig iano” con 15 anni  d i  esper ienza. Ha partecipato a mostre in Russia ed internazional i , 
membro del l 'Unione russa dei  fotograf i  d 'ar te, v inci tore d i  concors i  fotograf ic i  russi  e  internazional i , autore d i  un l ibro pubbl ica to in t re 
l ingue. Artur  Baboev è nato nel  1985 a Leningrado. Ha in iz ia to i l  suo percorso ar t is t ico nel la  fotograf ia  nel  2007, quando ha in iz ia to a 
ca t turare la  bel lezza del la  natura del le  sue terre ancestra l i  -  Karachay-Cherkessia, e  accanto -  i  suoi  caval l i  del  luogo le  cui  immagini 
sono diventa te i l  tema centra le del  suo lavoro creat ivo. Le opere d i  Ar tur  sono sta te esposte in luoghi  come la Casa Centra le degl i  Ar t is t i , 
la  Gal ler ia  dei  Fra te l l i  Lumiere, la  gal ler ia  sul  Tverskoy Boulevard a Mosca, i l  Caste l lo  d i  Maisons-Laff i t te  a Par ig i , così  come a New York, 
Verona, V i ln ius, San Pietroburgo, Yerevan, ecc. Le sue fotograf ie  sono sta te pubbl ica te su not i  magazines come "Horse I l lustra ted magazine" 
e "Art  horse magazine" negl i  Sta t i  Uni t i , "Equestr ian Time magazine" in I ta l ia , ma anche in Germania, Cina, Francia e a l t r i  paesi .  Ar tur 
Baboev è anche autore d i  un l ibro fotograf ico sui  caval l i  Akhal-Teke "Golden horse. I l  leggendar io Akhal-Teke", pubbl ica to nel  2014 negl i 
Sta t i  Uni t i  da Abrams Books.

Art photographer and animal photographer, true «craftsman» with 15 years of experience. Participant of Russian and international exhibitions, member of the Russian Union of Art Photographers, 
winner of Russian and international photo contests, author of a book published in three languages. Artur Baboev was born in 1985 in Leningrad. He started his artistic journey in photography in 
2007, when he began to capture the beauty of the nature of his ancestral lands - Karachay-Cherkessia, and alongside - its local horses, whose images became the central theme of his creative 
work. Artur's works were exhibited at such venues as the Central House of Artists, the Lumiere Brothers Gallery, the gallery on Tverskoy Boulevard in Moscow, Château de Maisons-Laf!tte in 
Paris, as well as in New York, Verona, Vilnius, St. Petersburg, Yerevan, etc. Artur Baboev's photographs were published in such popular publications as "Horse Illustrated magazine" and "Art horse 
magazine" in the United States, "Equestrian Time magazine" in Italy, and also in Germany, China, France and other countries. Artur Baboev is also the author of a photo book about Akhal-Teké 
horses "Golden horse. The legendary Akhal-Teké", published in 2014 in the United States by Abrams Books.

Contr ibutours

CHARME E DESIGN
IN TOTALE SICUREZZA

Foulard e twilly in pregiata seta 100% ripropongono 
l’eleganza e l’esclusività dello stile Safe Riding. 
Dedicati a tutte le amazzoni che desiderano un 
tocco glamour per il proprio look, sono disponibili 
sullo shop online di Safe Riding.
Safe Riding, per la tua sicurezza, con stile.

Scopri di più sul nostro sito saferiding.it
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Spet taco lo  asso lu to . È  que l lo  che lo  sv izzero  Steve  Guerda t  e  la  “Se l le  França is” Dyna-
mix  de  Be lheme hanno messo in  scena a  San S i ro  in  occas ione de l  FE I  Jumping Euro-
pean Championsh ip  Mi lano 2023. G l i  avversar i  e rano tant i  e  impor tant i , ma a l la  f ine 
so l tanto  lo ro  sono r iusc i t i  a  co l lez ionare  c inque percors i  ne t t i  che  hanno ass icura to 
l ’o ro  europeo. 
I l  pod io  ind iv idua le  è  s ta to  comple ta to  da l  tedesco Ph i l ipp  Weishaupt , a rgento  con Z i -
neday, e  da l  f rancese Ju l ien  Epa i l la rd , b ronzo  con Duba i  du  Cedre . 
Ne l la  gara  a  squadre  oro  per  la  Svez ia  (con Henr ik  von Eckermann su  I l i ana , Wi lma He l-
ls t rom su C icc i  BJN, Jens  Fredr icson su  Markan Cosmopol i t  e  Ro l f  Goran Bengtsson su 
Zuccero ) , davant i  a  I r landa e  Aust r ia .

È  s ta ta  grande la  g io ia  de l  41enne Steve . Pr ima de l la  cer imonia  d i  p remiaz ione, ha 
a f f ida to  Dynamix  a l la  groom Emma Uus i  S imola  e  s i  è… lanc ia to  in  t r ibuna per  ab-
bracc iare  i  gen i to r i  Ph i l ippe  e  Chr is t iane  e  la  mogl ie  Fanny Ska l l i , l ’amazzone f rancese 
che ha  sposa to  ne l  genna io  2021 dopo un r inv io  causa Cov id  e  che ne l l ’apr i le  2021 è 
d iventa ta  mamma de l la  p icco la  E l la . 
E  la  sua  g io ia  è  s ta ta  anche que l la  de l l ’ in tero  team sv izzero , con Mar t in  Fuchs  che ne l -
la  g io rna ta  dec is iva , o rmai  fuor i  da l la  lo t ta  per  le  medag l ie , ha  segu i to  a  bordocampo i 
percors i  dec is iv i  d i  Guerda t  mimandone ogn i  sa l to  come un p icco lo  fan . 
E  probab i lmente  i l  g rande sp i r i to  d i  squadra  ha  cont r ibu i to  a l  t r ion fo  d i  S teve , che 
ne l la  sera ta  d i  v ig i l ia  de l  D-day  s i  e ra  r i lassa to  con i  compagni  g iocando pr ima a  ten-
n is tavo lo  e  po i  a  b i l ia rdo .

DYNAMIX DE BELHEME INIMITABLE

An awesome show for the Swiss rider, Steve Guerdat, and his 'Selle Français' Dyna-
mix de Belheme at the San Siro FEI Jumping European Championship Milan 2023. 
They had many and !erce opponents, but in the end, they were the only ones to jump 
!ve clear rounds, thus conquering the European gold medal. The individual podium 
also featured the German rider, Philipp Weishaupt, for the silver medal with Zineday, 
and the French rider, Julien Epaillard, for the bronze medal with Dubai du Cedre. 
In the team competition, Sweden got the gold medal (with Henrik von Eckermann on 
Iliana, Wilma Hellstrom on Cicci BJN, Jens Fredricson on Markan Cosmopolit and Rolf 
Goran Bengtsson on Zuccero), ahead of Ireland and Austria.

A great joy for the 41 year old Steve. Before the prize-giving ceremony, he entrusted 
Dynamix to her groom, Emma Uusi Simola and... stormed on the stands to hug his 
parents Philippe and Christiane and his wife Fanny Skalli, the French rider he married 
in January 2021 after a Covid-induced delay and who gave birth to little Ella in April 
2021. His joy was also shared by the entire Swiss team, with Martin Fuchs, by then 
out of the !ght for a medal, who followed Guerdat's decisive runs from the side lines, 
mimicking every jump as a little fan. And probably the great team spirit contribu-
ted to Steve’s triumph; on the eve of D-day, he had relaxed with his teammates by 
playing !rst table tennis and then pool.

Guerdat paid a great tribute to the 10 year old Dynamix de Belheme: «She has come 
to express herself at an incredible level, if you think that only a year ago she made 
her debut in a !ve-star. Milan was her !rst championship, with such a demanding 
formula: she has to be kept fresh, which is why I left her calm, without jumping, 
before the decisive round. I didn't stress her while jumping the course, especially for 

E Q U E S T R I A N  T I M E  O N  S TO R I E SE Q U E S T R I A N  T I M E  O N  S TO R I E S

© Al l  photos  Fab io  Pet ron i / IJRC

B y  M a r i o  V i g g i a n i

S T E V E  G U E R D A T
D y n a m i x  d e  B e l h e m e  l ' i n f a l l i b i l e
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Ha ancora  i l  suo  cara t te r ino , però  è  d iventa ta  mol to  sagg ia , cap isce  tu t to . 
Sembra  quas i  un  essere  umano, è  un  amore  d i  cava l la . Ha  in te l l igenza  e  gen io , ma 
anche capac i tà  f i s iche : ta lvo l ta  fa  r icorso  so lo  ad  a lcune d i  queste  cara t te r is t iche , in 
a l t re  occas ion i  le  combina ins ieme, ed  è  questo  che la  rende spec ia le . E  po i  abb iamo 
un’ in tesa  un ica : se  devo g i rare  a  s in is t ra , le i  in tu isce  la  mia  in tenz ione e  fa  tu t to  da 
so la . Con N ino  des  Bu issonnets  b isognava assecondare  i l  suo  p izz ico  d i  fo l l ia , ge-
s tendo lo  però  in  modo fermo. Ja l i sca  aveva una menta l i tà  s imi le  a  Dynamix  ma non le 
s tesse  dot i  f i s iche , che compensava con la  sua  proverb ia le  generos i tà» .

Dynamix  è  s ta ta  a l leva ta  da l  f rancese Frédér ic  A imez e  da l la  f ig l ia  Laure  a l l ’E levage de 
Be lheme, in  A l ta  Normandia , a  una quarant ina  d i  km da D ieppe e  da l  mare . A imez ne 
ha  in tu i to  le  grand i  potenz ia l i tà  g ià  a  3  ann i , quando la  ba ia  f ig l ia  d i  Sna ike  de  B londe l 
e  Souda ine  du Monte t  sa l tava  in  l iber tà  in  modo na tura le  e  impeccab i le . 
L’a l leva tore  normanno, con occh io  mol to… lungo, pr ima l ’ha  ingrav ida ta  d iverse  vo l te 
in  embryo- t ransfer  e  po i  l ’ha  avv ia ta  a l la  car r ie ra  agon is t ica . 

Dynamix  a  5  ann i  ha  garegg ia to  con Luc  Demarcy, success ivamente  ne l lo  s tesso  anno 
è  s ta ta  compra ta  da l l ’a rgent ino  Juan Ramos e  da l lo  sv izzero  Kev in  Mel l iger  e  in f ine  fu 
adocch ia ta  propr io  da  Guerda t , che  ne  def in ì  l ’acqu is to  per  conto  d i  suo i  p ropr ie tar i : in 
par t ico lare  Sab ina  Car toss i  e  G ian luca  Aguston i , con Steve  g ià  pro tagon is t i  d i  impor-
tant i  success i  g raz ie  a  Corb in ian  e  Venard  de  Cer isy.

Guerda t  ha  reso  mol to  onore  a i  mer i t i  de l la  10enne Dynamix  de  Be lheme: «È  ar r iva ta 
a  espr imers i  su  l i ve l l i  incred ib i l i , se  s i  pensa che so lo  un  anno fa  ha  debut ta to  in  un  5 
s te l le . Mi lano è  s ta to  i l  suo  pr imo campiona to , con una formula  cos ì  impegna t iva : va 
tenuta  f resca , per  questo  l ’ho  lasc ia ta  t ranqu i l la , senza  sa l t i  d i  p rova , pr ima de l  round 
dec is ivo . E  anche su l  percorso  non l ’ho  so l lec i ta ta , spec ie  su i  p r imi  c inque-se i  os ta-
co l i . In  passa to  ho  monta to  tant i  cava l l i  impor tant i , le i  però  sembra  avere  tu t te  le  lo ro 
cara t te r is t iche  mig l io r i : è  questo  che la  rende spec ia le ! 
Da quando è  ar r i va ta  da  me a  E lgg , ne l  2019, ho  sempre  creduto  che avesse un fu turo 
da  supers tar. Sarebbe fantas t ico  se  a  Par ig i  2024 rep l icass i  con le i  l ’o ro  o l impico  d i 
Londra  2012 conqu is ta to  con N ino  des  Bu issonets . La  mia  casa  è  p iena d i  fo togra f ie  d i 
N ino , i l  p re fer i to  d i  mia  mogl ie , ma a  Fanny ho  sempre  det to  che pres to  avrebbe dovu-
to  t rovare  spaz io  per  la  pr ima v i t to r ia  impor tante  d i  Dynamix… In  questo  spor t  c i  sono 
p iù  bass i  che  a l t i , l a  domenica  i l  r i to rno  a  casa  è  spesso poco p iacevo le . 
Questa  vo l ta  invece lo  è  s ta to  in  modo par t ico lare . Per  la  pr ima vo l ta  ho  por ta to  una 
medag l ia  d ’oro  a  mia  f ig l ia  E l la , anche se  non era  in teressa ta  met ter la  a l  co l lo : vo leva 
so lo  r iabbracc iare  me e  Fanny!» .

S teve  fa  anche un “r i t ra t to” tecn ico  d i  Dynamix  de  Be lheme, che è  s ta ta  i l  p r imo ca-
va l lo  accarezza to  da l la  p icco la  E l la  e  i l  p r imo che l ’ha  avuta  in  groppa: «Da g iovane, 
in  ogn i  passegg ia ta  s i  spaventava  per  mi l le  cose . Po i  ha  preso  f iduc ia , in  me e  ne l  mio 
team, e  adesso è  imposs ib i le  t rovar le  un  aspet to  nega t ivo . 

the !rst !ve to six obstacles. I rode many important horses in the past, but she se-
ems to have all their best features: that's what makes her special! Since she came to 
me in Elgg in 2019, I have always believed that she would have a superstar future. It 
would be great if, in Paris 2024, I could replicate with her the London 2012 Olympic 
gold medal conquered with Nino des Buissonets. 
My house is full of pictures of Nino, my wife's favourite, but I always told Fanny that 
she would soon have to !nd room for Dynamix' !rst major victory... In this sport, 
there are more downs than ups, the Sunday journey back home is often not very 
pleasant. However, this time it is particularly good. For the !rst time, I brought a gold 
medal to my daughter Ella, even though she wasn't interested in wearing it: she just 
wanted to hug me and Fanny again!».

Steve also gives a technical 'portrait' of Dynamix de Belheme, who was the !rst 
horse that little Elle stroke and the !rst one to have her on her back: «When she was 
young, she was extremely spooky during every ride out. Then she gained con!dence 
in me and in my team, and now it is impossible to !nd a negative aspect in her. 
She is still temperamental, but she has become very wise, she understands 
everything. She almost looks like a human being, she's a lovely horse. She is extre-
mely smart and mindful, but with signi!cant physical abilities: sometimes she only 

uses some of these characteristics, other times she combines them together, and 
that is what makes her special. And then we have a unique understanding: if I have 
to turn left, she senses my intention and does everything herself. 
With Nino des Buissonnets, you had to allow for his touch of madness, but to manage 
it !rmly. Jalisca’s mind set was similar to Dynamix’ but she did not have the same 
physical gifts, which she offset with her proverbial generosity».
Dynamix was bred by Frédéric Aimez and his daughter Laure in France at the 
Elevage de Belheme, in Haute-Normandie, some 40 km from Dieppe and the sea. 
Aimez realised her great potential as early as 3 years of age, when the bay daughter 
of Snaike de Blondel and Soudaine du Montet was jumping freely in a natural and 
"awless manner. 
The Norman breeder far sightedly impregnated her several times through em-
bryo-transfer and then started her on a competitive career. 
At the age of 5, Dynamix was competing with Luc Demarcy; later in the same year, 
she was bought by the Argentine Juan Ramos and the Swiss Kevin Melliger, and 
!nally she was spotted by Guerdat himself, who arranged for her purchase on behalf 
of her owners: in particular Sabina Cartossi and Gianluca Agustoni, who had already 
obtained very successful results with Steve thanks to Corbinian and Venard de Cerisy.

Il grande spirito di squadra 
ha contribuito al trionfo europeo.

«Cavalla speciale, racchiude 
il meglio degli altri miei campioni».
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1 Sara  Morgant i  medag l ia  d 'oro  a  R iesenbeck 2023
Sara  Morgant i  go ld  meda l  in  R iesenbeck 2023

2 Tenerezze a Royal  Del ight
Tenderness to Royal  Del ight

3 Tokyo 2021

4 Hern ing  2022

5 Ins ieme al la  sua t ra iner  Laura Conz 
Together wi th her  t ra iner  Laura Conz

PROFESSION: MEDAL HUNTER

Unstoppable Sara Morganti. This paradressage rider from Tuscany, who lives in 
Barga and is also the athletes' representative in the Italian Paralympic Committee, 
hit another coveted goal during the summer: the gold medal at the European Free 
Style Championship in Riesenbeck. She had been chasing this achievement for 
some time now because her extraordinary palmares strangely enough did not shine 
yet with the most precious medal in a continental event.

She became World champion in Caen in 2014 and in Tryon in 2018 (two gold 
medals in the Freestyle and Technical competitions) and in the 2022 in  Herning. 
Morganti did not have an easy time in Riesenbeck; so, this achievement has indeed 
a special "avor.  «My whole career has been linked to Royal Delight, the most titled 

S A R A  M O R G A N T I
P r o f e s s i o n e :  c a c c i a t r i c e  d i  m e d a g l i e

Inarrestab i le  Sara Morgant i . L’amazzone toscana, che v ive a  Barga ed è  anche 
rappresentante degl i  a t le t i  ne l  Comita to  I ta l iano Para l impico, durante l ’esta te  ha 
centra to  un a l t ro  agognato ob iet t ivo : l ’oro  a i  Campiona t i  d ’Europa Freesty le  d i 
R iesenbeck. 
Questo  r isu l ta to  lo  inseguiva da tempo perché ne l  suo s t raord inar io  pa lmares, 
s t ranamente, i l  meta l lo  p iù  prez ioso de l la  rassegna cont inenta le  non br i l lava ancora.
Campionessa mondia le  a  Caen 2014, Tr yon 2018 (due or i : ne l  Freesty le  e  ne l  Tecnico) 
e  a  Hern ing 2022 la  Morgant i  non ha avuto v i ta  fac i le  in  questo  campiona to e  la  sua 
af fermazione propr io  per  questo  mot ivo ha un sapore spec ia le . «Tut ta  la  mia carr iera 
è  s ta ta  lega ta  a  Royal  Del ight , la  cava l la  p iù  t i to la ta  ne l la  s tor ia  de l  paradressage con 
qua t t ro  medagl ie  in  t re  mondia l i  consecut iv i» . 

A  R iesenbeck, conv inta  da una ser ie  d i  r isu l ta t i  veramente entus iasmant i  consegui t i 
durante la  s tag ione ma anche da l la  necess i tà , ev idenz ia ta  da i  mie i  tecn ic i  Laura Conz 
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e A lessandro Benedet t i , d i  met ter la  a l la  prova in  un contesto  d iverso da quel lo  d i  un 
normale in ternaz ionale , ho fa t to  debut tare  in  un campiona to Mar iebel le  (11 anni , con 
Sara da quando ne aveva 8: n .d . r. ) . 
De l la  qual i tà  de l la  cava l la  e  de l la  sua compet i t iv i tà  tu t t i  erano conv int i  ma i l  passaggio 
in  un contesto  d i  cos ì  a l to  l ive l lo  legava comunque i l  suo debut to  ad un punto 
in ter roga t ivo . «È s ta to  un in iz io  d i f f ic i le . Ne l  pr imo test  la  cava l la  s i  è  spaventa ta 
e  conseguentemente i r r ig id i ta  con un r isu l ta to  che è  s ta to  dec isamente de ludente. 
In  rea l tà  però aveva so lo  b isogno d i  metabol izzare un ambiente e  un’a tmosfera 
dec isamente d i f ferente  da quel le  de l le  gare ab i tua l i» . 
E  lo  ha confermato ch iaramente con i  r isu l ta t i  de l le  success ive due prove. «Con le i  ho 
addi r i t tura  mig l iora to , anche se d i  poco, i l  mio  best  score che avevo con Royal  Del ight 
che è  passa to da 81.03 a 81,67». 
Quanto a  cava l l i  a  d ispos iz ione la  Morgant i  s ta  v ivendo un momento davvero pos i t ivo .  
«Royal  e  Mar iebel le  sono a l la  par i  per  potenz ia le  agonis t ico . Avere due pedine per 
l 'O l impiade, ent rambe for t i , mi  dà ovv iamente mol ta  s icurezza. 
Tut ta  la  mia carr iera  l ’ho pra t icamente v issuta  con Royal  ma la  v is ione de i  tecn ic i  s i  è 
r ive la ta  quel la  g iusta . Mi  r imane so lo  i l  r impianto d i  non aver  v in to  con le i  l ’un ico t i to lo 
che ins ieme c i  mancava».

Un’a l t ra  s f ida v in ta  dunque per  l ’ i r r iduc ib i le  a t le ta  che, r iconosc iuta  come un vero 
esempio per  l ’ in tero  movimento, ha isp i ra to  la  s t rada de l  successo anche ad un v iva io 
d i  nuove leve azzurre  che con lo  s tesso sp i r i to  hanno fa t to  i l  lo ro  for tuna to ingresso 
ne l  panorama internaz ionale . «Abbiamo sf iora to  i l  podio  con la  squadra per  so l i  0 .68 
centes imi  e  questo  d imostra  che i l  l i ve l lo  de l  nost ro  team è e leva to . In  class i f ica 
davant i  a  no i  abbiamo avuto Germania , Danimarca e  Olanda e  a  Par ig i , per  la  pr ima 
vo l ta  in  ambi to  o l impico, l ’ I ta l ia  avrà  g l i  occhi  punta t i  su d i  sè  anche come squadra. 
Sarà una s f ida entus iasmante».  

Forza d ’an imo, tempra e  sereni tà  sembrano essere i l  mantra  d i  Sara Morgant i  che da 
quando aveva d ic iannove anni  combat te  per  tenere testa  a l le  d i f f ico l tà  ed a i  do lor i 
che, senza scont i , la  scleros i  mul t ip la , compagna d i  v i ta  suo malgrado, le  procura. 
« In  una carr iera  agonis t ica  in iz ia ta  ne l  2009, dopo poco tempo da l la  scoper ta  de l la 
mala t t ia  i  moment i  bu i  sono s ta t i  davvero tant i , a  cominc iare  da l la  caduta che ne l  2011 
mi  è  costa ta  la  f ra t tura  de l la  gamba e messo ne l la  condiz ione ps ico log ica d i  pensare 

mare in the history of paradressage, with four medals in three consecutive world 
championships. In Riesenbeck, I entered Mariebelle (11 years old, with Sara since 
she was 8, editor’s note) in a championship for the !rst time; she had obtained 
a series of really exciting results during the season but, as also highlighted by 
my coaches, Laura Conz and Alessandro Benedetti, she needed to be tested in a 
different context with respect to a normal international competition».

The mare's quality and competitiveness were clear to everyone, but this transition 
to such a high-level competition still tied her debut to a question mark. «It was a 
dif!cult start. In the !rst round, the mare got scared and consequently became 
stiff and the result was de!nitely disappointing. But she actually just needed to 
adapt to a very different environment and atmosphere with respect to her usual 
competitions». And she con!rmed that this was clearly the case with the results in 
the two subsequent trials. «With her, I even improved my best score I had with Royal 
Delight, albeit slightly, from 81.03 to 81.67».

Morganti is having a really good time as to horses at her disposal. «Royal and 
Mariebelle are on par in terms of competitive potential. Having two strong horses for 
the Olympic games obviously gives me a lot of con!dence. I have practically lived 
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Dall'oro europeo all'Olimpiade, 
le sue s!de non !niscono mai.



through my whole career with Royal, but the coaches' vision turned out to be right. 
My only regret is not having been able to win with her the only title we missed».

So, another successful challenge for this die hard athlete who set a true example 
for the entire movement; she also showed the road to success to a nursery of 
new Italian young riders who were inspired to make their successful entry into the 
international scene. «Germany, Denmark and the Netherlands outperformed us in 
the rankings; in Paris, for the !rst time in the Olympic arena, Italy will have its eyes 
on a team as well. It will be an exciting challenge». 

Fortitude, temperament, and calm seem to be Sara’s mantra; since she was 
nineteen years old, she has been !ghting against the uncompromising dif!culties 
and pains caused by multiple sclerosis, alas her life companion. «My competitive 
career began in 2009, a short time after being diagnosed with this disease; 
I experienced many dark moments, starting with the fall in 2011, when I fractured 
my leg and plunged in a psychological condition which made me seriously think that 
I could not continue. I went to the 2011 European Championships with my leg still 
recovering. I could not make the sacri!ces that I make without passion. 
I am very critical against myself, but I recognize that I am strong-willed. 
A gift that I didn't even know I had before I got sick. I have also struggled and still 
struggle a lot because mine is a progressive disease and cyclically I have to adjust 
to changing conditions and raise my head again». 

Sara has long since proven she is not afraid of challenges. «I am lucky enough 
to have my husband Stefano (she just celebrated 25 years of marriage with him: 
editor’s note), my younger sister, Vittoria, and my irreplaceable coaches by my side. 
Since December 2022, I have also joined the Defense Paralympic Sports Group. 
I had joined Fiamme Azzurre but I participated in a civilian Paralympic competition 
and won it on merit.  For 12 years I worked part-time in a company as a secretary 
while now my job is that of an athlete. That is, the dream of my life!» 
Full speed ahead Sara Morganti!

E PA G E  1 4E Q U E S T R I A N  T I M E  O N  S TO R I E S

Clooney: bello e bravo come l’attore 
che ha ispirato il suo nome.

ser iamente d i  non poter  cont inuare. Ag l i  Europei  2011 sono andata con la  gamba che 
ancora non era a  posto . Senza la  pass ione non potre i  fare  i  sacr i f ic i  che facc io . 
Sono mol to  autocr i t ica  ma mi  r iconosco una grande for te  d i  vo lontà . 
Una dote  che pr ima d i  ammalarmi  non sapevo neanche d i  avere. Ho fa t ica to  e  fa t ico 
mol to  anche perché la  mia è  una mala t t ia  progress iva e  c icl icamente devo r ica l ibrarmi 
e  r ia lzare  la  testa» . 

Sara ha d imostra to  da tempo d i  non temere le  s f ide. «Ho la  for tuna d i  avere accanto 
mio mar i to  Stefano (con lu i  ha appena festeggia to  i  25 anni  d i  matr imonio : n .d . r. ) , la 
mia sore l la  p iù  g iovane, V i t tor ia , e  i  mie i  insost i tu ib i l i  tecn ic i . 
Da l  d icembre 2022 sono anche entra ta  ne l  Gruppo Spor t ivo  Para l impico de l la  D i fesa. 
Ero  in  forza a l le  Fiamme Azzurre  ma ho par tec ipa to , v incendolo  per  mer i to , ad un 
concorso per  para l impic i  c iv i l i . 
Per  12 anni  sono s ta ta  par t- t ime in  un’az ienda come segretar ia  mentre  ora  i l  mio 
lavoro è  quel lo  d i  a t le ta . Come d i re : i l  sogno de l la  mia v i ta !»
Avant i  tu t ta  Sara Morgant i !

Royal Delight e Mariebelle,
doppia chance per Parigi 2024.
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G I O C H I  O L I M P I C I  A  V E R S A I L L E S
U n a  r e g g i a  p e r  g l i  s p o r t  e q u e s t r i

OLYMPIC GAMES IN VERSAILLES: A PALACE FOR EQUESTRIAN SPORTS

The Paris Games already have a good reason to go down in history even before they 
begin: the choice of the Olympic sites right in the heart of the city, which will bring 
athletes and fans to many of the most iconic destinations in the Ville Lumière: the 
Eiffel Tower and its gardens, Grand Palais, the Seine, the Versailles Palace. 

The five-ring event for equestrian sports trials, paradressage and pentathlon will be 
held in the gardens of this marvellous castle, which started out as a simple hunting 
lodge and became the epicentre of the French monarchy with the court of King Louis 
XIV in 1682, the first French site to become a Unesco World Heritage site in 1979.
The organisation of these sports events is entrusted to the 'GL Events Equestrian 
Sport' team headed by Sylvie Robert, Project Director, and by Jean Morel. 
They are the best of the French 'grandeur' in terms of technical and organisational 
management of equestrian events.  
«The Etoile Royale esplanade, west of the Grand Canal, will be set up as an outdoor 
arena, and the grandstands will be quickly dismantled at the end of the Olympic 
games to return the park to its usual appearance,' explains Sylvie Robert, who has 
been following the Paris 2024 Olympic Games project since 2014 when the work for 

I  G iochi  d i  Par ig i  g ià pr ima del  loro in iz io  hanno un buon mot ivo per  passare a l la 
stor ia : la  scel ta dei  s i t i  o l impic i  che, nel  p ieno cuore del la  c i t tà , porteranno a t let i  ed 
appassionat i  in  mol te del le  dest inazioni  p iù iconiche del la  V i l le  Lumière: la  Tour E i f fe l 
e  i  suoi  g iardin i , i l  Grand Pala is , la  Senna, la  Reggia d i  Versai l les.
 
L’appuntamento a c inque cerchi  per  le  prove degl i  sport  equestr i , i l  paradressage e i l 
penta th lon sarà nei  g iardino d i  questo meravig l ioso caste l lo  che, nato come sempl ice 
res idenza di  caccia e d iventa to epicentro del la  monarchia f rancese quando ospi tò 
la  corte d i  Re Luig i  X IV nel  1682, è sta to pr imo s i to  f rancese a r icevere nel  1979 lo 
sta tus d i  Patr imonio del l ’Umanità Unesco.
L’organizzazione sport iva del l ’evento è af f ida ta ad un team di  “GL Events Equestr ian 
Sport” che fa capo a Sylv ie Robert , Pro ject  Director, e  Jean Morel . 
I  due rappresentano a l ive l lo  manager ia le quanto d i  megl io  espr ime la “grandeur” 
t ransalp ina in termini  d i  d i rez ione tecnico-organizzat iva d i  event i  equestr i .  
«La spianata del l ’Eto i le  Royale, a  ovest  del  Grand Canal , verrà temporaneamente 
a l lest i ta  come un’arena a l l ’aperto, con t r ibune che a conclusione del l ’Ol impiade 
saranno velocemente smonta te per  rest i tu i re a l  parco i l  suo aspetto abi tuale -  spiega 
Sylv ie Robert , che segue i l  progetto Giochi  Ol impic i  Par ig i  2024 dal  2014 quando è 
in iz ia to i l  lavoro per  la  candidatura. 
Questo spazio ospi terà le  gare d i  sa l to ostacol i , dressage e paradressage, o l t re che 
due del le  t re d isc ip l ine del  concorso completo, e c ioé dressage e sal to ostacol i . 
La prova di  cross country del  completo, dove è prevista la  presenza di  40.000 
spetta tor i , s i  sv i lupperà invece su d i  un terreno erboso lungo i l  Grand Canal  che ha 
come fondale la  reggia. I  campi  d i  eserc iz io , le  scuder ie e le  re la t ive infrastrut ture 

1

2sono tut te r iuni te nel le  v ic inanze». 
Sylv ie Robert , che v ive e lavora a L ione, ha passione e tant i  interessi  a  tut to tondo 
nel  mondo del  caval lo , in  pr imis come amazzone ed a l levatr ice. E legante, pragmat ica 
e for temente d inamica, vanta un curr iculum di  organizzatr ice d i  event i  equestr i  che 
copre le  mani festaz ioni  d i  a l ta  gamma e in cui  spiccano i l  Saut  d’Hermes a Par ig i , e  la 
Pr intemps des Sport  Equestres a l  Gran Parquet  d i  Fonta inebleau. Ha lascia to g l i  s tudi 
d i  medic ina per  entrare g iovaniss ima nel  gruppo di  famigl ia  GL Events (1987)  che ha 
t ra i  propr i  f ide l izza t i  cl ient i  anche i l  Comita to Ol impico Internazionale e che dal  1995 
ha le  redin i  organizzat ive d i  Equi ta Lyon, una del le  real tà p iù important i  del  panorama 
f ier is t ico mondia le del  caval lo . 
È le i  che da ben 20 anni  d i r ige l ’evento, che festeggerà nel  2024 la sua t rentesima 
ediz ione e che è tappa di  Coppa del  Mondo per sal to ostacol i , dressage, a t tacchi  e 
pony. «La cosa che c i  r iempie d i  soddisfaz ione è che GL Events è responsabi le  in  toto 
del l ’organizzazione sport iva del le  gare equestr i  perché è la  pr ima vol ta che i l  Comita to 
Organizzatore dei  Giochi  af f ida questa responsabi l i tà  ad un gruppo pr iva to».

I  lavor i  a  Versai l les, nonostante tut te le  d i f f ico l tà date dai  v incol i , sembra f i l ino 
v ia molto bene. Jean Morel  è  part ico larmente soddisfa t to del l ’ impegno speso per 
ot t imizzare i  terreni  del  cross country. «La nostra squadra ha come pr ima cosa 
af f ronta to i l  progetto per  la  preparazione del  cross country. Abbiamo dovuto ovviamente 
re laz ionarc i  con i  g iardin ier i  del  caste l lo . È sta to un lavoro che c i  ha impegnat i  per  o l t re 
un anno e mezzo e s i  è  creato un rapporto formidabi le . 
Sono sta t i  mol to content i  d i  lavorare con noi  in  pr imo luogo perché i l  pa tr imonio 
o l t re che salvaguardato sarà r iv i ta l izza to. Stabi l izzeremo i l  terreno del  percorso, 
restaureremo i  v ia l i , r ispet teremo i  boschi . Da questo punto d i  v is ta s iamo molto avant i . 
In  tut t i  i  s i t i  che non sono impiant i  sport iv i  permanent i , quando s i  t ra t ta d i  ospi tare 

the candidature began. This venue will host the jumping, dressage and paradressage 
competitions, as well as two of the three eventing disciplines, namely dressage 
and show jumping. Instead, the grassy field along the Grand Canal with the palace 
as its backdrop will host the cross-country test of the eventing competition, with 
an expected turn out of 40,000 spectators. Work-out arenas, stables and related 
infrastructure will all be located nearby». 
Sylvie Robert, who lives and works in Lyon, has a passion and many interests in the 
horse world at 360 degrees, first and foremost as a rider and breeder. She is elegant, 
pragmatic and very dynamic; she has a CV as equestrian event organiser who deals 
with high-end events, including Saut d'Hermes in Paris, and Printemps des Sport 
Equestres at Grand Parquet in Fontainebleau. 

She left her medical studies to join her family’s GL Events Group at a very young age 
(1987), whose loyal customers include the International Olympic Committee, and 
which has held the organisational reins of Equita Lyon since 1995, one of the most 
important horse shows in the world. 
She has been the director of this event for the past 20 years, which will celebrate 
its 30th edition in 2024 and which is a World Cup stage for jumping, dressage, 
driving and pony competitions. «We are extremely happy that GL Events has the full 
responsibility for the sporting organisation of the equestrian competitions because 
this is the first time that the Organising Committee of the Games has entrusted this 
task to a private group».

1-4 Test  event  de l  percorso  cross  count r y
Test  event  o f  the  cross  count r y  course

2 Mappa de l  c ross  count r y  o l impico
Olympic  cross  count r y  map 

3 Sant iago Vere la  course  des igner, Sy lv ie  Rober t  e  Jean More l

5 Render ing  de l le  ins ta l laz ion i
Render ing  o f  the  ins ta l la t ions

3
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Abbiamo previsto ogni dettaglio per le differenti discipline, 
studiato i "ussi, le strade di collegamento riservate ai cavalli, 

i rischi del caldo.
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event i  f ru ib i l i  da l  grande pubbl ico, i  progett i  devono necessar iamente tenere conto d i 
real tà d i f f ic i l i  ma i  problemi s i  r iso lvono.
In iz ia lmente c i  spaventava l ’ idea che i l  percorso dovesse a t t raversare un canale 
ma l ’equipe del  costrut tore del  percorso ha lavora to per  o l t re un anno e mezzo  e 
sper imenta to anche  le  prove a Deauvi l le  e i l  r isu l ta to del  test  event  ha confermato che 
tut to funzionava a l la  perfez ione».
Sylv ie Robert  è p iù che s icura. «Abbiamo previsto ogni  det tagl io  per  le  d i f ferent i 
d isc ip l ine, studia to i  f luss i , le  st rade di  col legamento r iservate a i  caval l i , i  r ischi  del 
caldo. C’è grande a t tesa per  i l  nostro sport  e  sappiamo già che la  maggior  parte del le 
delegazioni  degl i  a l t r i  sport  hanno già espresso i l  desider io d i  venire a vedere quel  che 
faremo a Versai l les».

Jean Morel , 63 anni , ha un passato d i  caval iere importante nel  dressage con la 
partecipazione a t re ediz ioni  dei  Giochi  Ol impic i  ed è a t tualmente i l  capo equipe e 
selez ionatore del la  squadra f rancese di  dressage. «Sono di ret tore tecnico del  Salon du 
Cheval  d i  Par ig i , ho organizzato i l  Campionato d’Europa di  Completo a Fonta inebleau, 
e tut t i  i  c i rcui t i  del la  Federazione Francese. Lavoro da molt i  anni  con Sylv ie e abbiamo 
uni to i l  nostro “savoir  fa i re” sport ivo anche in questa meravig l iosa occasione. S iamo 
una squadra confermata». 

Versai l les è un posto iconico che permetterà d i  mettere in mostra quanto d i  p iù bel lo  g l i 
sport  equestr i  possono espr imere. I l  duo Robert /Morel  ne è ben conscio. «Non abbiamo 
mai  avuto una carto l ina così  bel la  da af f iancare a l l ’equi taz ione. Certo è compl ica to 
lavorare perché c i  sono i  v incol i  che un palcoscenico d i  va lore stor ico cul tura le come 
questo impone. Lavorare nel l ’organizzazione dei  Giochi  è tota lmente d iverso r ispet to ad 
a l t re occasioni  perché l ’evento è del  Comita to Organizzatore. 
Lavor iamo mano nel la  mano con la  Federazione Equestre Internazionale: i  processi  sono 
standard ma dobbiamo ovviamente r i fer i re e creare i  rapport i  su l lo  sta to d i  avanzamento 
dei  lavor i  con re laz ioni  d i  cent inaia d i  pagine ogni  set t imana. I l  benessere dei  caval l i  è 
in  pr ima l inea e c i  sono due commissioni  apposi te che s i  occupano di  questo tema. 
Due terz i  del  cross sono a l l ’ombra degl i  a lber i , nei  v ia l i , e  anche le  scuder ie saranno 
tut te in  zona ombreggia ta. 

I  G iochi  d i  Par ig i  sono sta t i  def in i t i  ecologicamente responsabi l i  e  in  questa ot t ica anche 
I l  wel fare è un obiet t ivo pr ior i tar io  per  caval l i  e  caval ier i» .  
Anche i  terreni  d i  gara verranno prepara t i  nel  segno del la  sostenib i l i tà  con nuove 
tecnologie. Per  i  campi  in  erba non più i r r igaz ione a p ioggia ma impianto d i  sub 
i r r igaz ione con distr ibuzione di  acqua per  evaporazione. 
Una soluz ione che consente d i  presentare i l  terreno sempre con lo  stesso tasso di 
umidi tà e determina un r isparmio d i  acqua par i  a l  65%. Sarà davvero l ’Ol impiade del le 
meravig l ie… Al lez la  France!

The work at Versailles seems to be going very well despite all the difficulties caused 
by constraints. Jean Morel is particularly satisfied with the effort to optimise the 
cross-country terrain. «Our team first tackled the cross-country preparation project. 
We obviously had to liaise with the château gardeners. 
It was a job that took us over a year and a half and set the stage for a formidable 
relationship. They were very happy to work with us in the first place because this 
heritage site will not only be preserved but also revitalised. We will stabilise the 
ground of the course, restore the alleys and respect the woods. 
From this point of view, we are very far ahead. When it comes to hosting events to 
be enjoyed by the public in sites with no permanent sports facilities, the projects 
necessarily have to deal with difficult realities, but the problems can be solved.

Initially, we were frightened by the idea that the course had to cross a canal, but 
the course construction team worked for over a year and a half and also tested it in 
Deauville and the test event confirmed that everything worked perfectly».
Sylvie Robert is actually very confident. «We have planned every detail for the 
different disciplines, studied the flows, the connecting roads for the horses, the risks 
of the heat. There are great expectations for our sport and we already know that 
most of the delegations from the other sports have already expressed their desire to 
come and see what we will be doing in Versailles».

Jean Morel, 63, had a distinguished career as a dressage rider and participated in 
three Olympic Games; he is currently the chef d’equipe and selector of the French 
dressage team. «I am technical director of Salon du Cheval in Paris, I organised 
the European Eventing Championships in Fontainebleau, and all the circuits of the 
French Federation. I have worked with Sylvie for many years now and we have 
combined our sporting 'savoir faire' also on this wonderful occasion. We are an 
established team». 

Versailles is an iconic place that will showcase the most beautiful aspects of 
equestrian sports. The Robert/Morel duo is well aware of this. «We have never had 
such a beautiful iconic venue for equestrianism. Of course, it is complicated to work 
here because of the constraints related to a location with such historical and cultural 
value. Working in the organisation of the Games is totally different from other events 
because this event belongs to the Organising Committee. 
We work hand in hand with the International Equestrian Federation: we follow 
standard processes but we obviously have to report and create progress reports of 
hundreds of pages every week. The welfare of horses is a priority and there are two 
commissions dedicated to this issue. 
Two-thirds of the cross-country course is shaded by trees, and the same is true 
for the alleys and the stables. The Paris Games have been defined as ecologically 
responsible and therefore, the wellbeing of horses and riders is a priority». 
 
Even the competition grounds will be prepared in view of sustainability with new 
technologies. For the grass fields, no more sprinkler irrigation but a sub-irrigation 
system with evaporation water supply. A solution designed to keep the ground 
always with the same level of humidity and to reduce water consumption by 65%. 
Olympics of wonders indeed... Allez la France!
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È prevista la presenza di 40.000 spettatori
per la prova di cross country del completo.

Lʻamore in tutte le sue forme.
La proposta naturale per i tuoi eventi e il tuo giardino

breschivivai.it



S T E L L A  M c C A R T N E Y
H o r s e  P o w e r  i n  p a s s e r e l l a

HORSE POWER AT THE CATWALK

The choreography for the presentation of Stella McCartney's 2023/24 Autumn/Win-
ter 'Horse Power' collection during the Paris Fashion Week last spring was nothing 
short of fascinating. The event literally celebrated the strong ties that bind the horse 
world to the 52-year-old British 'green' designer, the daughter of Paul McCartney, the 
Beatles' historic bass player who composed the song Stella May Day as the musical 
theme for the presentation of his second daughter's !rst catwalk collection. 

The austere setting of the Ecole Militaire d'Equitation stables, an ancient French 
riding school also attended by Napoleon Bonaparte, the powerful notes of Depeche 
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La coreogra f ia  che la  scorsa  pr imavera  ha  accompagna to  la  presentaz ione de l la  co l le-
z ione “Horse  Power” Autunno/ Inverno 2023/24 d i  S te l la  McCar tney  durante  la  Fash ion 
Week par ig ina  è  s ta ta  a  d i r  poco a f fasc inante . 
L’evento  ha  le t te ra lmente  ce lebra to  i l  fo r te  legame che lega a l  mondo de l  cava l lo  la 
52enne s t i l i s ta  “green” br i tann ica , f ig l ia  d i  Pau l  McCar tney, lo  s tor ico  bass is ta  de i 
Bea t les  che in  occas ione de l la  presentaz ione de l la  pr ima co l lez ione in  passere l la  de l la 
sua  secondogen i ta  ha  composto  come tema mus ica le  la  canzone Ste l la  May Day. 
L’austera  corn ice  de l  manegg io  de l l ’Eco le  Mi l i ta i re  d ’Equ i ta t ion , ant ica  scuo la  d i 
equ i taz ione f rancese f requenta ta  anche da  Napo leone Bonapar te , le  note  potent i  d i 
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eyPe rsona l  Jesus  de i  Depeche Mode e  lo  spet taco lo  de i  cava l l i  de l la  Camargue in  l iber-
tà  orchest ra t i  da  Jean Franco is  P ignon hanno for temente  esa l ta to  la  s f i la ta , v incente 
anche sot to  i l  p ro f i lo  media t ico .

I  cava l l i  hanno sempre  avuto  un  posto  spec ia le  ne l la  v i ta  d i  famig l ia  d i  S te l la  McCar-
tney  e  la  grande pass ione d i  sua  madre  L inda, pr ima mogl ie  d i  Pau l , ha  fo r temente 
contag ia to  s ia  le i  che  la  sore l la  Mary, apprezza ta  fo togra fa , come la  mamma. 
H igh  Park  Farm, la  casa  r i fug io  d i  Pau l  McCar tney  in  Scoz ia , è  un  vero  e  propr io  eremo 
in  mezzo a l  nu l la  c i rconda to  da  na tura  incontamina ta , ed  è  l ì  che  Ste l la  e  Mary  sono 
cresc iu te  con, amic i  per  la  pe l le , i  l o ro  pony. «Ho amato  i  cava l l i  da  pr ima che io  pos-
sa  r icordare . Per  me, rappresentano le  re laz ion i  r icche, ra re  e  r i spet tose  che g l i  esser i 
umani  possono avere  con g l i  an imal i , con una comple ta  comprens ione e  a f fe t to  che 
t rascende i l  l inguagg io . S tare  in  se l la  a l  mio  cava l lo  ha  per  me un e f fe t to  cura t ivo  e 
mi  i sp i ra  e  s t imola  a  combat tere  per  pro teggere  i  nos t r i  s imi l i  in  tu t to  c iò  che facc io» . 
 
Con questa  co l lez ione la  McCar tney  ha  vo lu to  ce lebrare  i l  po tere  de i  cava l l i . 
«L’ho  espresso  a t t raverso  i l  mio  s t i le  con s tampe an imal ie r, a r te  e  moda consapevo le  e 
senza tempo, i sp i randomi  ad  una fo togra f ia  or ig ina le  d i  mia  madre  e  mia  sore l la  v ic ino 
a i  lo ro  cava l l i  p re fer i t i . Questa  ha  po i  i sp i ra to  a l t re  s tampe e  mot iv i , con s ta l lon i  da 
a l levamento  p ixe la t i  che  s t r i zzano l 'occh io  a l le  co l lez ion i  passa te  e  jacquard  Appa loo-
sa  che onorano la  be l lezza  de l  mio  amato  pr imo cava l lo , Harmony. 

I l  vero  amore  e  la  comprens ione t ra  esser i  umani  e  an imal i  è  ca t tura to  ne l le  s tampe 
fo togra f iche  or ig ina l i  de l  cava l lo  pre fer i to  d i  mia  madre  L inda, Lucky  Spot . L i  abb iamo 
presenta t i  ne i  min imi  det tag l i  su  ab i t i  so t toveste  i sp i ra t i  a l la  l inger ie . Mia  madre  era 
una fo togra fa  incred ib i le  e  innova t iva  e  a t t raverso  i l  suo  ob ie t t i vo  s i  percep isce  per-

Mode’s Personal Jesus and the show of the Camargue horses in the wild orchestra-
ted by Jean Francois Pignon greatly enhanced the fashion show, which was also a 
major media success. 

Horses have always had a special place in Stella McCartney's family life; the great 
passion of her mother Linda, Paul's !rst wife, strongly inspired both her and her 
sister Mary, who is an esteemed photographer like her mother. Paul McCartney's ha-
ven is a veritable hermitage in the middle of nowhere, surrounded by unspoilt nature; 
Stella and Mary grew up there with their beloved friends, their ponies. 
«I have loved horses since before I can remember. To me, they represent the rich, ra-
re and respectful relationships that humans can have with animals – with a complete 
understand-ing and affection that transcends language. I !nd being on my horse so 
healing and it inspires me more to keep !ghting to protect our fellow creatures in 
everything I do». 
 
McCartney wanted to celebrate the power of horses with this collection. 
«I expressed this through my style with animal prints, art and timeless conscious 
fashion. This is embodied in original photography by my mum and sister, capturing 
their favourite horses. This then inspired more prints and patterns, with pixelated 
rearing stallions giving a nod to past collections and Appaloosa jacquards honouring 
the beauty of my beloved !rst horse, Harmony. The true love and understanding 
between humans and animals is captured in the original photographic prints of my 
mum Linda's favourite horse, Lucky Spot. We have featured them in painstaking 
detail on lingerie-inspired slip dresses. My mother was an incredible and innovative 
photographer, and through her lens you can see just how much she adored Lucky 
Spot. We also featured original photography by my sister Mary of her beloved white 
horse, Alejandro, rendered in stunning jacquard knits».

The 2023 winter collection is about love between mothers, daughters, sisters, nature, 
humans and animals. The Horse Power theme runs across collection elements and is 
also a celebration of their healing abilities. «Horses have given me strong emotional 
and mental support for my entire life and I want to share that healing message with 
the world. And we did it. We joined forces with Deepak and his incredible founda-
tion to spotlight the Healing Power of Horses – supporting the next generation’s 
mental health, inspired by the British brand’s Winter 2023 ‘Horse Power’ campaign. 
The interconnected initiative includes the world’s most extensive equine-assisted 
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fe t tamente  quanto  adorasse  Lucky  Spot . Abb iamo anche presenta to  la  fo togra f ia  or i -
g ina le  d i  mia  sore l la  Mary  de l  suo  amato  cava l lo  b ianco, A le jandro , reso  in  sp lend ide 
magl ie  jacquard» .
La  co l lez ione inverno  2023 par la  de l l 'amore  –  t ra  madr i , f ig l ie , sore l le , na tura , esser i 
umani  e  an imal i . I l  tema "Horse  Power" , che  a t t raversa  g l i  e lement i  de l la  co l lez ione, 
è  anche una ce lebraz ione de l le  lo ro  capac i tà  d i  guar ig ione. «Da i  cava l l i  ho  r icevuto  un 
fo r te  suppor to  emot ivo  e  menta le  per  tu t ta  la  mia  v i ta  e  ho  vo lu to  cond iv idere  questo 
messagg io  d i  guar ig ione con i l  mondo. Ce  l 'abb iamo fa t ta . Abb iamo un i to  le  fo rze  con 
Deepak Chopra  e  la  sua  incred ib i le  fondaz ione per  met tere  in  luce  i l  po tere  cura t ivo 
de i  cava l l i , sos tenendo la  sa lu te  menta le  de l la  pross ima generaz ione, i sp i ra ta  propr io 
a l la  campagna Horse  Power» . L ' in iz ia t i va  in terconnessa include la  d i rec tor y  d i  te ra-
p ia  ass is t i ta  equ ina  p iù  es tesa  a l  mondo, una p ia t ta forma educa t iva  ded ica ta  e  uno 
s tor y te l l ing  con Ste l la  McCar tney  e  Deepak Chopra , esper t i  te rapeut ic i  e  comuni tà 
g loba l i  cond iv ise  d i  changemaker  pos i t i v i . 

La  campagna raccog l ie rà  fond i  per  la  Fondaz ione Chopra  e  i  cent r i  d i  te rap ia  equ ina . 
«La  te rap ia  equ ina  può includere  la  cura , l 'equ i taz ione, l 'addest ramento , l 'osser va-
z ione e  l ' in teraz ione con i  cava l l i  per  suppor tare  una var ie tà  d i  cond iz ion i  d i  sa lu te 
menta le  da l l 'a lco l i smo e  da l la  d ipendenza da l la  depress ione e  d is turb i  a l imentar i . 
G l i  s tud i  hanno ind ica to  la  sua  e f f icac ia  in  tu t te  le  fasce  d 'e tà ;  g l i  ado lescent i  con 
depress ione e  ans ia  hanno most ra to  un  mig l io ramento  de l  60% de i  s in tomi  dopo un 
programma d i  12 se t t imane, ment re  l '80% de i  ve teran i  con PTSD ha r ipor ta to  una s i -
gn i f ica t iva  r iduz ione de i  s in tomi» .

L’ incont ro  con Jean Franço is  P ignon, i l  sussur ra tore  d i  cava l l i  f rancese, e  i  suo i  be l l i s-
s imi  cava l l i  se lvagg i  de l la  Camargue che sono s ta t i  p ro tagon is t i  de l la  campagna con la 
super  mode l la  s ta tun i tense Kenda l l  Jenner, anche le i  fo r temente  appass iona ta , e  de l la 
s f i la ta  par ig ina  è  s ta to  un  momento  mol to  impor tante  per  S te l la  McCar tney. «Sono 
r imasta  a f fasc ina ta  da l l ’a t t i v i tà  d i  Jean-Franço is  P ignon e  da l l 'amore , da l  r i spet to  e 
da l la  f iduc ia  che d imost ra  s ia  poss ib i le  i s taurare  t ra  g l i  esser i  umani  e  i  cava l l i .  
Quando la  na tura  s i  f ida  d i  te  e  tu  t i  f id i  de l la  na tura  è  poss ib i le  godere  d i  una s t raor-
d inar ia  re laz ione. Ho cap i to  come un an imale  se lva t ico  può essere  tu t t 'uno con te . 
Ed  è  un  vero  dono poter lo  r icevere» .

therapy directory, a dedicated educational platform and storytelling featuring Stella 
McCartney and Deepak Chopra, therapeutic experts and shared global communities 
of positive changemakers. The campaign will raise funds for the Chopra Foundation 
and equine therapy centres. 
Equine therapy can include the caring for, riding, training, observing and interacting 
with horses to support a variety of mental health conditions from alcoholism and 
addiction to depression and eating disorders. Studies have indicated its effectiveness 
across age groups; adolescents with de-pression and anxiety showed a 60 per cent 
improvement in symptoms after a 12-week program, while 80 per cent of veterans 
with PTSD reported a signi!cant reduction in symptoms».

Working with Jean Francois Pignon, the French horse whisperer, and his beautiful 
Camargue wild horses, initially in the show and now in the campaign with the US su-
permodel Kendall Jenner, also with a great passion for horses, was a very important 
moment for Stella McCartney. «I am in awe of Jean-Francois and the love, respect 
and trust he shows are possible between humans and horses. When nature trusts 
you and you trust nature, it is possible to enjoy an extraordinary relationship. I reali-
sed how a wild animal can be at one with you. It is a true gift to be able to receive it».

Quando la natura si !da di te 
e tu ti !di della natura è possibile godere 

di una straordinaria relazione.

Ho amato i cavalli da prima che io possa ricordare. 
Per me, rappresentano le relazioni ricche, rare e rispettose 

che gli esseri umani possono avere con gli animali.

1-2-3 Campagna Winter  2023 "Horse  Power"  co l lez ione 
autunno/ inverno 2023/24
Winter  campaign 2023 "Horse  Power"  autumn/winter  2023/24 
co l lec t ion

4 Jean Franço is  P ignon con i  suo i  cava l l i
Jean Franço is  P ignon wi th  h is  horses

5 Paul  McCar tney, S te l la  e  la  sore l la  Mary  a l  ma t t ino , 
con i l  l o ro  pony
Paul  McCar tney, S te l la  and s is ter  Mary  in  the  morn ing , 
wi th  the i r  pony

6 Ste l la  McCar tney

7 Una g iovan iss ima Ste l la  McCar tney  ne l la  brugh iera  scozzese
A ver y  young Ste l la  McCar tney  on  the  Scot t i sh  moor land
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A R T U R  B A B O E V
A k h a l - T e k è ,  a m o r e  a  p r i m a  v i s t a

Le leggende su l l ’o r ig ine  de i  cava l l i  Akha l-Tekè, cons idera t i  la  p iù  ant ica  razza  a l 
mondo e  or ig inar i  de l l ’od ierno  Turkmenis tan , sono t in te  d i  azzur ro  e  d i  mis tero . 
Raccontano d i  cava l l i  che  nascevano da l  mare  e  avevano le  a l i  per  vo lare  ne l  c ie lo , p iù 
ve loc i  d i  una f recc ia . 
Sono cons idera t i  la  p iù  ant ica  razza  a l  mondo, add i r i t tu ra  t ra  i  p rogen i to r i  de l  moderno 
Purosangue Arabo e  con i l  l o ro  mante l lo  da i  r i f less i  d i  se ta  sono r iconosc ib i l i  t ra  i  p iù 
ammira t i  e  ra r i  p ro tagon is t i  de l l ’un iverso  equ ino .

Ar tur  Baboev, fo togra fo  d i  Len ingrado, è  r imasto  le t te ra lmente  fo lgora to  da l  lo ro 
fasc ino  e  i l  des ider io  d i  conoscer l i  da  v ic ino  è  s ta to  in  rea l tà  la  ch iave  d i  vo l ta 
per  la  rea l i zzaz ione de l  lavoro  che lo  ha  reso  famoso quando ancora  non aveva 
compiuto  i  t rent ’ann i . I l  suo  l ib ro  "Go lden horse . I l  l eggendar io  Akha l-Tekè" , 
pubb l ica to  ne l  2014 neg l i  S ta t i  Un i t i  da  Abrams Books , è  s ta to  un  grande successo, 
t radot to  e  pubb l ica to  anche in  Germania  e  in  C ina  e  d i  p ross ima usc i ta  in  Russ ia .                                                                                                                                          
                                                                                                                                                      
«A  d i re  i l  vero  non so  ancora  sp iegarmi  da  dove nasca la  mia  pass ione per  i  cava l l i . 
Ho  in iz ia to  i l  mio  percorso  ne l la  fo togra f ia  con i  paesagg i : e rano le  montagne ne l la 
mia  reg ione na ta le , Karachay-Cerkess ia , ne l  Caucaso set tent r iona le . 
Spesso è  poss ib i le  imba t ters i  in  cava l l i  a l  pasco lo  in  montagna, s ingo l i , in  copp ia  o  in 
grand i  branch i . 
Mi  è  sempre  p iac iu to  met tere  ins ieme una compos iz ione paesagg is t ica  che potesse 
includere  l ’ immagine  de l la  lo ro  l iber tà . Inconsc iamente  mi  sono sent i to  a f fasc ina to  da i 
cava l l i  che  sono d iventa t i  una presenza costante  ne i  mie i  paesagg i» .

Con g l i  Akha l-Tekè è  s ta to  amore  a  pr ima v is ta . «Ne l  2008 ho  avuto  casua lmente  t ra  le 
mani  la  fo to  d i  uno s ta l lone  cremel lo  d i  nome P ias t re . E ra  un  famoso cava l lo  da  corsa , 

THE AKHAL-TEKÈ, LOVE AT FIRST SIGHT

The legends about the origin of Akhal-Tekè horses, the oldest breed in the world 
originating from present-day Turkmenistan, are tinged with blue and mystery. 
They tell of horses born from the sea with wings to "y through the sky, faster than an 
arrow. They are considered the oldest breed in the world, also among the ancestors 
of modern Thoroughbred Arabians; with their silky coat, they are the most admired, 
rare and recognisable protagonists of the equine universe.

Artur Baboev, a photographer from Leningrad, was literally thunderstruck by their 
charm; his desire to get to know them up close was actually the key to the work that 
made him famous when he was not yet in his thirties. His book 'Golden Horse. 
The Legendary Akhal-Tekè', published in 2014 in the United States by Abrams Books, 
was a smashing success; it was also translated and published in Germany and China 
and is soon to come out in Russia.  
                                                                                                                                                      
                                                                                                                                        
«To be honest, I still cannot explain where my passion for horses comes from. 
I started my path in photography with landscapes, the mountains in my home region, 
Karachay-Cerkessia, in the North Caucasus. This is the kind of place where you can 
often come across horses grazing in the mountains, single individuals, pairs or large 
herds. I always liked to create a landscape composition featuring their freedom. 
Unconsciously, I felt fascinated by horses which became consistently present in my 
landscapes».

The Akhal-Tekè horse was love at !rst sight. «In 2008, I accidentally had a picture in 
my hands of a cremello stallion named Piastre, a famous Akhal-Tekè racehorse and 
winner of numerous prizes. I immediately felt that I had to see him and take pictures. 
I packed my bags and travelled three thousand kilometres to see him. 
It turned out that he was stationed at the Stavropol stud no. 170, the world "agship 
of Akhal-Tekè breeding.

Artur has since then devoted years of exclusive attention to these wonderful horses.  
«I photographed the best individuals from this breed all over the world, thus creating 
a substantial archive of very beautiful shots. So, I came up with the idea of a large 
book that would be interesting not only from a photographic point of view, but also 
for the popularisation of this breed. 

This became possible thanks to the !rst published manuscripts of Alexander Klimuk, 
the protagonist in the breeding of Akhal-Tekè horses, a man who has dedicated his 
life to this breed and who is the director of the stud farm no. 170 in Stavropol. 
He authored the text of the book, which took a year and a half to complete. 
More than anything else, I enjoyed taking pictures of a stallion named Tokhtamysh. 
He is simply incredible, very rare and one of a kind.

Il mio sogno nel cassetto 
è ambizioso: esporre in un contesto 

come quello del Louvre.B y  E q u i - E q u i p e
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G I A C O M O  C A P A C C I
T h e  K i n g  o f  H a n d l e r s  a r r i v a  d a  A r e z z o

M A S T E R S  O F  P H OTO G R A P H Y

«L’equ iva lente  d i  hand ler  in  i ta l iano? Be l la  domanda, non c i  ho  mai  pensa to !» . 
G iacomo Capacc i , 41  ann i , d i  Arezzo , ne l  var iega to  mondo de i  cava l l i  a rab i  per  mol t i  è 
“The K ing  o f  Hand lers” . 
In  una t raduz ione le t te ra le  da l l ’ ing lese , l ’hand ler  è  i l  manegg ia tore . 
A l l ’a t to  pra t ico  è  un  mix  t ra  addest ra tore , p repara tore  e  presenta tore . Ovvero  co lu i 
che  cresce e  fo rma i  cava l l i  des t ina t i  a i  concors i  e  ag l i  show d i  mor fo log ia . 
E  l i  accompagna in  passere l la , per  so t topor l i  a l l ’a t tento  esame de i  g iud ic i  che  con 
le  lo ro  va lu taz ion i  p remiano i  p iù  be l l i  de l  reame: in  I ta l ia  ma sopra t tu t to  ne l  res to 
de l  mondo. Tut to  questo  però , ne l  suo  caso, un i tamente  a l la  gest ione d i  un  cent ro 
d i  r ip roduz ione e  a l levamento  d i  cava l l i  a rab i  da  tempo a l l ’avanguard ia  in  Europa: i l 
“G iacomo Capacc i  Arab ians” , che  s i  t rova  a  Cor tona, ne l la  Va l  d i  Ch iana are t ina .

Cresc iu to  in  una famig l ia  ne l la  qua le  i  cava l l i  e rano so l tanto  un  hobby, dopo le  scuo le 
super io r i  Capacc i  ha  abbandona to  la  ch imica  t rad iz iona le  per  que l la… equ ina . 
Da pr inc ip io  per  lu i  e ra  so lo  un  lavoro  es t ivo  (« In  un  a l levamento  toscano» )  che  però 
pres to  l ’ha  por ta to  a  una grande avventura  lontano da  casa . A  18 ann i  s i  è  in fa t t i 

THE KING OF HANDLERS COMES FROM AREZZO

«How do you say handler in Italian? Good question, I never thought of it!». Giacomo 
Capacci, 41 years old from Arezzo, is 'The King of Handlers' for many in the varied 
world of Arabian horses. In a literal translation from English, a handler is a subject 
who handles horses, practically a mix of trainer, consignor and presenter; a subject 
who raises and trains horses for competitions and morphology shows, and who 
presents them to the careful scrutiny of the judges who have to select the most 
beautiful one in the kingdom, in Italy but above all in the rest of the world. In his 
case, his performs as a handler but also as the manager of a European top breeding 
and reproduc-tion centre for Arabian horses, the 'Giacomo Capacci Arabians' located 
in Cortona, in the Val di Chiana area near Arezzo.

Capacci grew up in a family for which horses were just a hobby; after his high school 
diploma, he abandoned traditional chemistry for... equine chemistry. At first it was 
just a summer job ('In a Tuscan breeding farm'), but it soon led him to a great adven-
ture far from home. At the age of 18, he moved to the United States for a three-mon-
th internship, where he stayed for seven years for his vocational training at leading 
equine reproduction facilities.
Back in Italy, Giacomo was based for a while in a facility near Arezzo ('It was a bit 

B y  M a r i o  V i g g i a n i
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v inc i to re  d i  numeros i  p remi . Ho  avuto  sub i to  vog l ia  d i  veder lo  e  sca t tare  fo to . Ho  fa t to 
le  va l ig ie  e  ho  percorso  t remi la  ch i lometr i  per  veder lo . 
S i  è  scoper to  che era  d i  s tanza  ne l l 'a l levamento  d i  S tavropo l  n . 170, i l  f io re 
a l l 'occh ie l lo  mondia le  de l l 'a l levamento  Akha l-Tekè.

Ar tur  da  que l  momento  ha  ded ica to  ann i  d i  esclus iva  a t tenz ione a  quest i  merav ig l ios i 
cava l l i . «Ho fo togra fa to  i  mig l io r i  esemplar i  d i  questa  razza  in  tu t to  i l  mondo. 
C iò  ha  por ta to  a l la  fo rmaz ione d i  un  cons is tente  arch iv io  d i  sca t t i  mol to  be l l i . 
Cos ì  mi  è  venuta  l ' idea  d i  c reare  un grande l ib ro  che fosse  in teressante  non so lo  da l 
punto  d i  v is ta  fo togra f ico , ma anche per  la  d ivu lgaz ione de l la  razza . 

C iò  è  d iventa to  poss ib i le  graz ie  a i  p r imi  manoscr i t t i  pubb l ica t i  d i  A lexander  K l imuk, la 
f igura  ch iave  de l l 'a l levamento  d i  questa  razza , un  uomo che ha  ded ica to  la  sua  v i ta 
a l l 'Akha l-Tekè e  che è  i l  d i re t to re  de l la  scuder ia  de l l 'a l levamento  #170 d i  S tavropo l . 
È  lu i  l 'au tore  de l  tes to  de l  l ib ro , la  cu i  rea l i zzaz ione ha  r ich ies to  un  anno e  mezzo. 
P iù  d i  ogn i  a l t ra  cosa , mi  è  p iac iu to  fo togra fare  uno s ta l lone  d i  nome Tokhtamysh. 
È  sempl icemente  incred ib i le , mol to  raro  e  un ico  ne l  suo  genere» .

I  cava l l i  sono i l  tema cent ra le  de l  lavoro  crea t ivo  d i  Baboev. 
« I l  p ross imo proget to  a  cu i  sono co invo l to  è  una most ra  presso  la  Ga l le r ia  d i 
Fo togra f ia  C lass ica  ne l  cent ro  d i  Mosca, che presenterà  d ip in t i , fo togra f ie  e  scu l ture 
equest r i » . E  per  i l  fu turo  i  p roget t i  sono a  la rgo  ragg io . «Ho esposto  o l t re  che in 
Russ ia  (Casa Cent ra le  deg l i  Ar t i s t i , la  Ga l le r ia  de i  Fra te l l i  Lumiere , la  ga l le r ia  su l 
Tverskoy  Bou levard  a  Mosca)  a l  Caste l lo  d i  Maisons-Laf f i t te  a  Par ig i , cos ì  come a  New 
York , Verona, V i ln ius , San P ie t roburgo, Yerevan e  anche neg l i  S ta t i  Un i t i . 
I l  mio  sogno ne l  casset to  è  ambiz ioso  ed  è  que l lo  d i  a r r i vare  un  g iorno  ad  espor re  in 
un  contes to  come que l lo  de l  Louvre» . 

Horses are the central theme of Baboev's creative work. «The next project I am 
involved in is an exhibition at the Gallery of Classical Photography in central Moscow, 
which will feature paintings, photographs and equestrian sculptures». 
And for the future, he has far reaching plans. «I have exhibited not only in Russia 
(Central House of Artists, the Lumiere Brothers Gallery, the gallery on Tverskoy 
Boulevard in Moscow) at the Maisons-Laf!tte Castle in Paris, as well as in New York, 
Verona, Vilnius, St Petersburg, Yerevan, but also in the United States. 
My dream in the drawer is ambitious and is to get to exhibit one day in a context like 
the Louvre».
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t ras fer i to  neg l i  S ta t i  Un i t i : e ra  a t teso  da  uno s tage d i  t re  mes i , c ’è  r imasto  se t te  ann i 
fo rmandos i  pro fess iona lmente  presso  s t ru t ture  leader  ne l la  r ip roduz ione equ ina .
Torna to  in  I ta l ia , G iacomo per  un  po ’  ha  avuto  come base una s t ru t tura  v ic ino  Arezzo 
(«Mi  andava però  s t re t ta» )  e  ha  lavora to  da  f ree lance neg l i  S ta t i  Un i t i  e  in  Medio 
Or iente . Una so luz ione log is t ica  mig l io re , da l le  par t i  d i  Fer rara , success ivamente  è 
s ta ta  fondamenta le  per  la  sua  cresc i ta , g raz ie  a l la  c reaz ione d i  un ’az ienda vera  e 
propr ia  e  a l la  gest ione d i  un  numero  maggiore  d i  cava l l i . 

Lo  s tep  success ivo  ha  por ta to  Capacc i  a l la  def in i t i va  consacraz ione a  l i ve l lo 
in ternaz iona le , quando ne l  2003 a  Cor tona ha  r i leva to  l ’ impianto  che da l  2005 a  tu t t i 
g l i  e f fe t t i  è  d iventa to  i l  suo  regno.
«Anche se  per  la  mia  a t t i v i tà  d i  hand ler  t rascor ro  una media  d i  se t te  mes i  l ’anno fuor i 
da l l ’ I ta l ia , t ra  Europa, Amer ica , As ia  e  Medio  Or iente» .
La  s t ru t tura  è  progress ivamente  cresc iu ta  ne l  tempo, d iventando sempre  p iù 
impor tante , a l  punto  che a t tua lmente  d ispone d i  22 e t ta r i  d i  paddock, 240 box , 2 
tond in i  coper t i  da  passegg io , 1  manegg io  a l l ’aper to  e  2  arene coper te . 
Numer i  e  spaz i  fondamenta l i , senza  egua l i  in  I ta l ia  come in  Europa, se  s i  par la  d i 
cava l l i  a rab i . E  per  la  r ip roduz ione e  la  c resc i ta  de i  pu ledr i  è  s t re t ta  e  pro f icua  la 
co l laboraz ione con veter inar i  de l le  Un ivers i tà  d i  Bo logna e  Perug ia .
«Ab i tua lmente  operano una vent ina  d i  s ta l lon i , d i  d ivers i  p ropr ie tar i , e  osp i t iamo un 
cent ina io  d i  fa t t r ic i , la  metà  de l le  qua l i  par tor iscono ne l la  s t ru t tura , senza  qu ind i 
to rnare  ne i  lo ro  a l levament i  d i  r i fe r imento . A  que l  punto  c i  occup iamo d i  c rescere  i 
pu ledr i  e  preparar l i  a l  megl io  per  i  concors i  d i  mor fo log ia» . 

Da tempo ormai Capacci col labora con i  più importanti  al levatori  di  tutto i l  mondo. 
Un paio di questi  sono autentici  colossi anche nel mondo ippico: Al Shaqab e Athbah Stud.
«Per  me è  davvero  gra t i f i cante , un  po ’  la  c i l ieg ina  su l la  to r ta  che sono r iusc i to  a 
preparare  ne l  tempo».
Ne l  2015 è  s ta ta  organ izza ta  una grande fes ta  per  ce lebrare  i  p r imi  d iec i  ann i  d i 
a t t i v i tà  de l la  “G iacomo Capacc i  Arab ians” , evento  a l  qua le  ha  par tec ipa to  un  grande 
appass iona to  d i  cava l l i  come Andrea Boce l l i . E  propr io  in  que l la  occas ione s i  è  tenuta 
la  pr ima ed iz ione d i  una mani fes taz ione d iventa ta  ne l  tempo un appuntamento  d i 
g rande successo: l ’European Summer  Sa le . 

S i  t ra t ta  d i  una vera  e  propr ia  as ta  che s i  t iene  a  Cor tona in  es ta te , a l la  presenza 
d i  300 osp i t i  p roven ient i  da  tu t to  i l  mondo, mol t i  de i  qua l i  in teressa t i  ad  acqu is tare 
i  sogget t i  che  s f i lano  in  rappresentanza de i  p iù  t i to la t i  a l leva tor i  d i  cava l l i  a rab i . 
L’European Summer  Sa le  è  s ta to  i l  p r imo evento  d i  questo  genere  in  Europa e  a l t re 
s t ru t ture  lo  hanno preso  ad  esempio , o rgan izzandone d i  p ropr i .
Da  hand ler, G iacomo ha o t tenuto  success i  ne i  concors i  d i  mor fo log ia  p iù  impor tant i 
in  tu t to  i l  mondo. A  lu i  non p iace  met ters i  medag l ie  che non s iano i  r i su l ta t i  o t tenut i 
neg l i  show. Tut tav ia  def in isce  que l lo  che v iene r iconosc iu to  come i l  suo  grande preg io 
tecn ico , ne l la  preparaz ione de i  cava l l i : «D icono che io  abb ia  una manua l i tà  mol to 
na tura le , g raz ie  a l la  qua le  in  poco tempo ada t to  i l  mio  s is tema d i  lavoro  anche a 
cava l l i  mo l to  d ivers i  t ra  lo ro» .
Insomma, un  hand ler  come poch i . Manegg ia tore?  Addest ra tore?  Prepara tore? 
Presenta tore?  Fa te  vo i…

tight for me, though') and worked as a freelance in the US and in the Middle East. 
A better logistical solution near Ferrara was later fundamental to his career path, 
where he launched a real farm and man-aged a higher number of horses. 

The next step led Capacci to his success at the international level, when he took over 
a facility in Cortona in 2003, that has become his kingdom to all intents and purpo-
ses since 2005. «Even though I spend an average of seven months a year abroad for 
my ac-tivity as a handler, in Europe, America, Asia and the Middle East».
The facility has gradually grown over time, becoming increasingly important; now 
it spreads across 22 hectares of paddocks, 240 stalls, 2 indoor horse walkers, 1 
outdoor riding arena and 2 indoor arenas. 
Major features, unequalled in Italy as in Europe, when it comes to Arabian horses. 
And for breeding and raising foals, he has a close and fruitful collaboration with 
veterinary doctors from the Universities of Bologna and Perugia.
«The farm usually manages around twenty stallions from different owners, and we 
host about a hundred mares, half of which give birth here, without going back to their 
breeding facilities. We then raise the foals and prepare them in the best possible way 
for morphology competitions». 

Capacci has long-since partnered with the most important breeders from all over the 
world. A couple of these are real giants also in the equestrian world: Al Shaqab and 
Athbah Stud.
«For me it is really gratifying, a bit like the icing on the cake that I have managed to 
prepare over time», he says.
In 2015, he threw a big party to celebrate the first ten years of 'Giacomo Capacci 

Arabians', an event attended by Andrea Bocelli, a great horse lover. And on that 
occasion Giacomo launched the first edition of an event that has by now become a 
highly successful fixed appointment: the European Summer Sale, a real auction held 
in Cortona in the summer, in the presence of 300 guests from all over the world, 
many of whom are interested in buying the subjects on parade representing the most 
titled breeders of Arabian horses. 

The European Summer Sale was the first event of its kind in Europe and set the 
example for other facilities that have started to organise similar events on their own.
As a handler, Giacomo has achieved success in the most important morphology 
competitions all over the world. He wants to be credited only for the results he has 
obtained in the shows. 
However, he defines what is recognised as his great technical skill in preparing the 
horses: «I am reportedly endowed with great natural dexterity, so I can quickly adapt 
my working system even to very different horses». 
In short, a handler like few others. Handler? Trainer? Consignor? Presenter? 
You name it...

L’handler è il maneggiatore. 
Un mix tra addestratore, preparatore 

e presentatore.

«A 18 anni mi sono trasferito negli 
Stati Uniti: ero atteso da uno stage di tre 

mesi, ci sono rimasto sette anni».

1-2 Giacomo Capacc i  ne l  suo  a l levamento  d i  cava l l i  a  Cor tona (AR)
Giacomo Capacc i  on  h is  horse  fa rm in  Cor tona (AR)

3 Giacomo & Mami

4-5 Doha 2023, medag l ia  d 'oro  ca tegor ia  jun ior  con i l  cava l lo  Lehon, propr ie tà  d i  A l  Jass imya Farm
Doha 2023, go ld  meda l  jun ior  ca tegor y  wi th  the  horse  Lehon, owned by  A l  Jass imya Farm

6 Giacomo Capacc i  ent ra  ne l  r ing
Giacomo Capacc i  wa lks  in  to  the  r ing

2 3

4 5
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SAN SIRO, A FULL-TIME FUTURE

Between the end of August and the beginning of September, the Snai San Siro 
Racecourse was the exclusive stage of the 'Italia.Open to Meraviglia - FEI Jumping 
European Championship', the most important event of the 2023 world jumping ca-
lendar. An event with very positive data at all levels: 85 riders from 24 countries; 106 
journalists and 110 accredited photographers from 17 countries; 1,150 articles pu-
blished in the press and on the web; more than 60 hours of television production (30 
live coverage on Sky, Rai and EquTv, in addition to the FEI streaming of the event); 
more than 11,000 spectators over !ve days; almost 2,600 people involved inside and 
outside the competition !eld, including teams, of!cials, workers and organising staff.

F A B I O  S C H I A V O L I N
S a n  S i r o ,  u n  f u t u r o  f u l l  t i m e

E PA G E  3 1E Q U E S T R I A N  T I M E  O N  N E W S

Tra f ine agosto e in iz io  set tembre l ’ Ippodromo Snai  San Siro è sta to l ’esclus ivo 
palcoscenico del l ’“ I ta l ia . Open to Meravig l ia  -  FEI  Jumping European Championship”, i l 
p iù importante appuntamento del  calendar io mondia le del  sa l to ostacol i  2023. 
Un evento dai  grandi  numeri , in  ogni  ambito: 85 amazzoni  e caval ier i  d i  24 Paesi  in 
gara;  106 giornal is t i  e  110 fotograf i  accredi ta t i  da 17 nazioni ;  1.150 art ico l i  pubbl ica t i 
t ra  carta stampata e web;  o l t re 60 ore d i  produzione te lev is iva (d i  cui  30 l ive t ra Sky, 
Rai  ed EquTv, o l t re a l lo  streaming prodotto dal la  FEI ) ;  p iù d i  11.000 spetta tor i  in  5 
g iornate;  quasi  2.600 persone coinvol te dentro e fuor i  i l  campo di  gara, t ra team, 
of f ic ia ls , maestranze e staf f  del l ’organizzazione.

Per l ’equi taz ione a San Siro e per  Snai tech è sta to un esame supera to a p ieni  vot i . 
Massima è la  soddisfaz ione di  Fabio Schiavol in, presidente del  Comita to Organizzatore e 
amministra tore delegato d i  Snai tech.

«Se penso a l  punto da cui  s iamo part i t i  quasi  non mi sembra possib i le  tut to c iò che 
s iamo r iusci t i  a  real izzare e concret izzare in poco più d i  due anni . Volevamo portare 
l ’equi taz ione internazionale a Mi lano, abbiamo quindi  get ta to le  basi  per  un progetto 
ambiz ioso, nato nel  2021 con la  pr ima ediz ione del la  Mi lano Jumping Cup, concorso a 3 
ste l le , d iventa to 4 ste l le  nel  2022. Contestualmente la  FEI , v is to i l  potenzia le e l ’ot t imo 
lavoro svol to, ha deciso d i  assegnare l ’Europeo 2023 al l ’ I ta l ia . Le d i f f ico l tà non sono 
di  certo mancate, t ra cui  uno dei  peggior i  event i  a tmosfer ic i  degl i  u l t imi  150 anni  che 

Italia. Open to Meraviglia - FEI
Jumping European Championship, il più
importante appuntamento del calendario

mondiale del salto ostacoli 2023. 
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Harrison Horse Care      www.harrisonhorsecare.com      harrisonhorsecare

Passione e conoscenza.
Per il benessere e la cura del cavallo, in campo e in scuderia. 

Passione e conoscenza.
Per il benessere e la cura del cavallo, in campo e in scuderia. 

PURIFICATORE DEL FIENO

Assicura un fi eno purifi cato riducendo la minaccia di polvere, muffe e 
agenti patogeni che agiscono negativamente sulla salute respiratoria 
del cavallo.
Il trattamento di purifi cazione permette di conservare il valore nutrizio-
nale del fi eno, ridurre la polvere respirabile fi no al 99% ed eliminare 
spore fungine e batteri.
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1  Schiavolin premia il campione europeo Steve Guerdat
Schiavolin rewards the European Champion Steve Guaerdat

2  Julien Epail lard, medaglia d'argento
Julienne Epail lard, silver medal

si  è  abbattuto su Mi lano qualche giorno pr ima del l ’ in iz io  del la  mani festaz ione sport iva. 
La nostra reazione è sta ta immedia ta, abbiamo dimostra to un fantast ico spir i to  d i 
squadra r iuscendo a salvaguardare caval l i  e  campo di  gara con intervent i  tempest iv i . 
I  compl iment i  d i  ogni  s ingolo partecipante sono sta t i  per  noi  i l  r iconoscimento p iù 
grande».

Un r impianto c’è, ma è solo per  l ’es i to  sport ivo sul  f ronte azzurro dal  momento che 
l ’ I ta l ia  non s i  è  aggiudica ta i l  pass o l impico nel  sa l to ostacol i .

Mi lano sul  tet to d’Europa nel l ’equi taz ione ma non solo. Schiavol in dà appuntamento a 
set tembre 2024, quando a San Siro s i  tornerà a gareggiare per  uno CSI5*.

« I l  prossimo anno tornerà la  Mi lano Jumping Cup, questa vol ta come CSI5*. Sarà quindi 
un concorso ippico ancora a i  massimi l ive l l i , con una col locazione in l inea con i l 
ca lendar io dei  grandi  event i  mi lanesi . S i  terrà infa t t i  nel la  pr ima metà d i  set tembre, t ra 
i l  GP di  Formula 1 a Monza e la  Mi lano Fashion Week. I l  format sarà quel lo  consol ida to 
dal le  esper ienze del le  pr ime due ediz ioni  e  del lo  stesso Europeo, completando i l  lavoro 
che da anni  st iamo portando avant i  per  la  valor izzaz ione del l ’area sport iva d i  San Siro 
che t rasformeremo nel la  Snai  Horse Arena. Mi lano, c i t tà  sempre più pro iet ta ta in  una 
dimensione internazionale, sta d imostrando di  essere un luogo perfet to per  ospi tare 
event i  sport iv i  d i  questa r i levanza. Da parte mia, sento d i  promettere d i  abbattere 
v i r tualmente le  mura che del imitano l ’ ippodromo. Siamo pront i  a  ospi tare event i  d i  ogni 
t ipo per  365 giorni  l ’anno a l l ’ interno di  quel lo  che per  noi  è  un impianto iconico ma 
ormai  pol i funzionale e pro iet ta to a l  futuro».

Sono sta t i  tant i  i  partner  che hanno contr ibui to a l  successo del l ’ I ta l ia . Open to 
Meravig l ia  – FEI  Jumping European Championship Mi lano 2023.

«Fondamentale è sta ta la  s inergia organizzat iva con RCS Sport  & Events, società pr iva ta 
come lo è Snai tech, e con Sport  e Salute e F ISE, partner  pubbl ic i . La commist ione 
ha genera to meravig l ios i  r isu l ta t i  che oggi  sono sot to g l i  occhi  d i  tut t i . A l t ret tanto 
importante è sta to i l  supporto dei  partner  commercia l i , e  d i  Eni t  che con “ I ta l ia . Open to 
meravig l ia” ha f i rmato l ’Europeo in veste d i  t i t le  sponsor».

In  u l t imo, un pensiero va a Marco Fusté, d i ret tore tecnico del  set tore sal to ostacol i 
FEI  scomparso prematuramente a l l ’ in iz io  del  2023, a l  quale è sta to int i to la to i l  campo 
gara. «a lu i  dobbiamo molt iss imo – aggiunge Schiavol in – La sua esper ienza e i l  suo 
contr ibuto sono sta t i  fondamental i  nel la  preparazione di  questo campionato, mi  spiace 
molto che non abbiamo potuto condiv idere questo grande successo».

A test passed with "ying colours for equestrian sports at San Siro and for Snaitech. 
Fabio Schiavolin, president of the Organising Committee and managing director of 
Snaitech, is extremely satis!ed.

«When I think about where we started from, it almost seems impossible to me that 
we managed to achieve and realise so much in little more than two years. 
We wanted to bring international equestrianism to Milan, so we laid the foundations 
for an ambitious project, launched in 2021 with the !rst edition of the Milano Jum-
ping Cup, a 3-star competition, which became a 4 star show in 2022. 
At the same time, given the potential and the excellent work done, the FEI decided to 
assign the 2023 European Championship to Italy. There was no shortage of dif!cul-
ties, including the worst weather event in the last 150 years, which hit Milan a few 
days before the start of the competition. 
We promptly reacted with a fantastic team spirit and managed to protect the horses 
and the competition !eld with timely interventions. The congratulations from every 
single participant were the greatest form of recognition for us.
There is one regret, but only for the Italian team’s outcome, since Italy did not win 
the Olympic pass for jumping».

Milan, a top venue in Europe for equestrian sports, but not only. Schiavolin looks 
forward to September 2024, when San Siro will once again host a CSI5*.

«Next year, the Milano Jumping Cup will return, this time as a CSI5*. 
So, another equestrian competition at the highest level, taking place according to 
Milan's calendar of major events. In fact, it will be held in the !rst half of September, 
between the Formula 1 GP in Monza and the Milan Fashion Week. 
The format will be the one established on the basis of the experience acquired in the 
!rst two editions and in the European Championship; moreover, we will complete the 
work we have been doing for years to enhance the San Siro sports area, transfor-
ming it into the Snai Horse Arena. Milan, a city with an increasingly international 
dimension, is proving to be a perfect place to host such important sports events. 
As far as I am concerned, I promise to virtually tear down the walls that surround the 
racecourse. We are ready to host events of all kinds, 365 days a year in what for us 
is an iconic but now a multifunctional and future-oriented facility».

Many partners have contributed to the success of Italia.Open to Meraviglia - FEI 
Jumping European Championship Milan 2023.

«A fundamental success factor was the organisational synergy with RCS Sport & 
Events, a private company like Snaitech, and with our public partners, Sport and 
Salute and FISE. The combination generated wonderful results that are now there for 
all to see. Equally important was the support of business partners, and of Enit, which 
became the event title sponsor with 'Italia. Open to Meraviglia».

Last but not least, a tribute to Marco Fusté, the technical director of the FEI jumping 
sector, who died prematurely at the beginning of 2023; the competition !eld has 
been named after him. «We owe a lot to him,» adds Schiavolin, «His experience and 
contribution were instrumental in the preparation of this championship, I am very 
sorry that we could not share this great success with him».
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La  p iù importante g iornata del la  stagione d’autunno del l ’ ippodromo SNAI  San Siro, 
quel la  del  Premio Jockey Club, ha segnato i l  15 ot tobre scorso l ’addio d i  Lanfranco 
“Frankie” Dettor i  dal le  corse in I ta l ia . 
La festa che gl i  è  sta ta r iservata, con t r ibune e parterre invasi  d i  appassionat i  d i  ogni 
età e ceto socia le, è  sta ta emozionante e chiunque l ’abbia v issuta potrà r ipor la con 
soddisfaz ione nel  cassetto dei  r icordi   con classi f icaz ione “ io c’ero”. 

Frankie, 53 anni  i l  15 dicembre prossimo, non è andato a segno in nessuna del le  t re 
corse cui  ha partecipato ma la g iornata ha avuto comunque un l ie to f ine. 
L’entusiasmo è andato infa t t i  a l le  ste l le  in  un crescendo che s i  è  concluso con i l 
momento del  congedo quando, con dj  set  a far  da colonna sonora, t ra autograf i , se l f ie , 
immagini  da br iv ido del le  p iù bel le  v i t tor ia , lacr ime, applausi , bandier ine, cheer leaders 
e cent inaia d i  pal loncin i  dora t i  che hanno preso i l  vo lo, Fabio Schiavol in, AD di 
Snai tech e Patr iz io  Giacomo La Pietra, Sot tosegretar io  del  Ministero del l ’agr icol tura, 
sovrani tà a l imentare e foreste, hanno s imbol icamente consegnato a Dettor i  le  chiav i 
del l ’ ippodromo. 

F R A N K I E  D E T T O R I 
I l  s a l u t o  d e l  m i t o

Siamo pronti a ospitare eventi
di ogni tipo per 365 giorni l’anno. 

Non scorderò mai nella vita il momento 
in cui per la prima volta si sono aperte le 

gabbie. Emozione a palla!
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Frankie a Mi lano è nato e a San Siro tut to è in iz ia to. «A d ieci  anni  g iocavo nei  pra t i 
del l ’ ippodromo con i  f ig l i  dei  fant in i , co l leghi  d i  mio padre. Raccogl ievamo i  rami cadut i 
dagl i  a lber i  e  ce l i  ba t tevamo come frust in i  sul le  gambe: correvamo facendo ins ieme 
fant in i  e  caval l i» . 
La pr ima corsa a San Siro a 15 anni . «Non scorderò mai  nel la  v i ta  i l  momento in cui  per 
la  pr ima vol ta s i  sono aperte le  gabbie. Emozione a pal la!  Avevo mio z io Sergio a f ianco. 
E meno male… quando sono part i to  mi  ha ur la to:«mett i t i  g l i  occhia l i» .  
La domenica successiva a l la  festa mi lanese Dettor i  ha saluta to anche i  suoi  fans p iù 
accesi  ad Ascot , i l  tempio del  tur f  mondia le, e  ha così  chiuso la  carr iera europea. 
Nel  2024 sarà in sel la  solo negl i  Sta t i  Uni t i . 
Questo a lmeno quanto ad oggi  è dato sapere…

FAREWELL FROM A LEGEND

The most important day of the autumn season at the SNAI San Siro racecourse, the 
Jockey Club Prize, marked Lanfranco 'Frankie' Dettori's farewell to racing in Italy. 
It was a moving celebration for him, with stands and parterres crowded with fans of 
all ages and from all walks of life. 
Every participant will gratefully be able to put this celebration into the drawer of the 
'I was there' memories. Frankie, who will be 53 on December 15, did not win any of 
the three races he took part in, but the day still had a happy ending. 
Enthusiasm soared in a crescendo that peaked with his farewell ceremony, when 
Fabio Schiavolin, CEO of Snaitech and Patrizio Giacomo La Pietra, Undersecretary of 
Ministry of Agriculture, Food Sovereignty and Forestry symbolically handed Dettori 
the keys of the racecourse against a backdrop of DJ music, autographs, sel!es, 
thrilling images of his most beautiful victories, tears, applauses, "ags, cheerleaders 
and hundreds of golden balloons taking "ight. 

Frankie was born in Milan and it all began in San Siro. «When I was ten years old, I 
played in the !elds with the jockeys' sons, my father's colleagues. We used to pick 
up branches that had fallen from the trees and beat them like whips on our legs: we 
used to race playing both jockeys and horses.» 
His !rst race was in San Siro at the age of 15. «I will never in my life forget the mo-
ment when the starting gates opened for the !rst time. Emotion running high! I had 
my uncle Sergio by my side. And thank goodness... When I shot forward he shouted 
at me: 'put your goggles on».  
After the Milan celebration, on Sunday, Dettori also said goodbye to his most enthu-
siastic fans at Ascot, the world racing temple, thus putting an end to his European 
career. In 2024, he will only be racing in the United States. 
This is at least what we know to date....

PAD. 6 / B7-C7
FIERACAVALLI VERONA

FRANCESCO TURTURIELLO
OFFICIAL TESTIMONIAL TEAM

SELLA MASCHERONI
MA02 DARK BROWN

1898 - 2023



t r ion fare  ne l la  Duba i  Wor ld  Cup 2006, a l lo ra  la  corsa  p iù  r icca  de l  mondo.
La  te rza  car r ie ra  d i  Cr is t iana  ne i  cava l l i  è  a r r i va ta  con i l  suo  nuovo compagno d i  v i ta 
“Endo” (che sarebbe Edmondo ma che neppure  da  p icco lo  è  s ta to  mai  ch iamato  con i l 
suo  nome) . «Pensavo che sare i  s ta ta  a l leva t r ice  per  sempre . E  quando "Endo” vo leva 
ch iudere  con l ’a t t i v i tà  d i  fant ino , ho  cerca to  anche d i  conv incer lo  a  prosegu i re . 
Lu i  ha  sce l to  la  car r ie ra  da  a l lena tore  e  a  que l  punto  ne  abb iamo par la to  con mio 
padre , o l t re  che con a lcun i  propr ie tar i  de i  pu ledr i  che  a l levavo , e  abb iamo adegua to  la 
nost ra  s t ru t tura  a l  t ra in ing  de i  purosangue» .

I l  suo  ”Endo” ha  debut ta to  come t ra iner  a l l ’ in i z io  de l  2009, Cr is t iana  per  un  po '  è 
anda ta  avant i  con l ’a l levamento  f ino  a  quando ha  ch iuso  su  que l  f ronte  per  a f f iancare 
i l  compagno ne l l ’a l lenamento . I  p r imi  r i su l ta t i  impor tant i  sono ar r iva t i  con Jakka lber r y 
che v inse  i l  GP Mi lano 2010 dopo essere  ar r iva to  te rzo  ne l  Derby  2009. E  da  a l lo ra  la 
l i s ta  de i  v inc i to r i  impor tant i , anche class ic i , comprende Sen l is , Ac t  o f  War, Kaspersky, 

una t rad iz ione d i  famig l ia  e  la  s t ru t tura  de l la  SARL (acron imo che s ta  per  Soc ie tà 
A l levamento  Razza  La t ina )  r i sa le  a  quas i  cent ’ann i  fa , vo lu to  fo r temente  da l  suo 
b isnonno Mar io  Per rone. I l  qua le  a l l ’epoca, s i  par la  de l  1925 e  d in torn i , acqu is ì  una 
ser ie  d i  scuder ie  e  te r ren i  per  c reare  un a l levamento  degno de l  suo  campione F lecho is , 
secondo ne l l ’Arc  de  Tr iomphe de l  1921 e  de l  1922, ba t tu to  sempre  e  so lo  da  Ksar, e 
a l lo ra  dest ina to  a  una car r ie ra  s ta l lon iera  che tu t tav ia  durò  mol to  poco. 
E  i l  padre  d i  Cr is t iana , Cesare  Br iv io  S forza , impor tante  ed i to re  cos ì  come i  Per rone, è 
s ta to  a  lungo appass iona to  gent leman r ider  con la  Scuder ia  Orob lu  (477 v i t to r ie , 102 
de l le  qua l i  in  os taco l i ) .

Cr is t iana  so lo  a  un  cer to  punto  s i  è  avv ic ina ta  a i  purosangue («Ero  s ta ta  anche 
a l l ’es tero , dopo che da  p icco la  mi  era  sempre  p iac iu to  segu i re  i  ve ter inar i  che 
curavano i  nos t r i  cava l l i : ecco , que l lo  è  un  r impianto , ovvero  essermi  i scr i t ta 
a l l ’un ivers i tà  a  Sc ienze  Po l i t i che , che  pera l t ro  non ho  comple ta to , p iu t tos to  che a 
Veter inar ia» ) , dopo essers i  occupa ta  d i  pubb l ic i tà  con una propr ia  agenz ia  impronta ta 
sopra t tu t to  su l la  gadget is t ica  («Lavoravo  meno e  guadagnavo d i  p iù» ) . 
Andò per  la  pr ima vo l ta  a  un ’as ta , e  ar r i varono le  pr ime fa t t r ic i  e  da  l ì  a  poco i  p r imi 
pu ledr i , ovv iamente : sempre  cresc iu t i  e  a l leva t i  su i  p ra t i  d i  San Rossore . «Cer to  che 
r icordo  i l  p r imo year l ing  venduto : s i  ch iamava Ed iz ione Spec ia le  e  fu  un ’emoz ione. . . 
spec ia le» .
Ha a l leva to  per  la  SARL, Cr is t iana , ma anche per  a l t r i  p ropr ie tar i  i ta l ian i . E  add i r i t tu ra 
per  d iec i  ann i  consecut iv i  i l  top  pr ice  de l le  as te  i ta l iane  è  s ta to  presenta to  da  le i  ne l 
r ing . Da “cons ignor” d i  pu ledr i  ( «Un anno, ne  ho  por ta t i  add i r i t tu ra  una c inquant ina !» ) , 
i l  cava l lo  de l  cuore  è  ovv iamente  E lec t rocut ion is t , c resc iu to  per  la  Compagnia 
Genera le  d i  Franco Po l idor i , va lo r i zza to  in  I ta l ia  da  Va l f redo Va l ian i  per  i l  p ropr ie tar io 
s ta tun i tense Ear le  Mack e  po i  consacra tos i  a l l ’es tero  per  i l  team Godo lph in , f ino  a 

THE MARQUISE OF SAN ROSSORE.

A life on horseback. Or rather with horses. Cristiana Brivio Sforza got off the saddle 
a long time ago («I hung it up for quite a few years...»); now she lives and works in 
a fantastic place, a dream for many, the Razza Latina complex in the San Rossore 
park in Pisa, where she trains a hundred and ten thoroughbreds together with 
'Endo' Botti, and represents one of the historical Italian horse racing families. 
Cristiana !rst had an intense equestrian career in three-day eventing («I also 
competed in the European Youth Championships, but I gave it up after a thousand 
injuries»). Then she went into thoroughbred breeding («It was Mil Borromeo who 
brought me to the auctions, when I bought my !rst mares»). And !nally, she has 
been a trainer for the last !fteen years or so: «I blame Endo: I would have never 
imagined leaving breeding for training». In short, from marquise of Santa Maria di 
Prato to marquise of... San Rossore.
Once, Pisa actually only meant 'holidays' for her. Horses are a family tradition; the 
facility owned by SARL (which stands for Società Allevamento Razza Latina) dates 
back to almost a hundred years ago; it was launched out of the great passion of her 
great-grandfather Mario Perrone, who, around 1925, acquired a series of stables 
and some land to create a breeding farm worthy of his champion Flechois, that 
placed second in the Arc de Triomphe in1921 and in 1922, beaten always and only 
by Ksar, and then destined for a very short-lived stallion career. And Cristiana's 
father, Cesare Brivio Sforza, an important publisher like the Perrone family, was a 
longstanding passionate gentleman rider with Scuderia Oroblu (477 victories, 102 
in jumping races).
Cristiana started dealing with thoroughbreds only after some time, («I had also been 
abroad, after I had always liked to follow the vets who looked after our horses as 
a child: that's a regret, that is, having enrolled in a political science undergraduate 
school, which I didn't !nish, instead of choosing veterinary medicine»), after having 
worked in advertising with her own agency mainly with gadgetry («I worked less 
and earned more»). She went to an auction for the !rst time, then the !rst brood 
mares arrived and shortly afterwards the !rst foals, always bred and raised on the 
San Rossore meadows. «Of course, I remember the !rst yearling I sold: his name 
was Edizione Speciale and it was thrilling... something special».
Cristiana bred racehorses for SARL but also for other Italian owners. And for ten 
consecutive years, she even presented in the ring the most expensive horses sold 
at auctions in Italy, in her role as 'consignor' of foals («one year, I presented about 
!fty!»); the horse of her heart is obviously Electrocutionist, bred for Franco Polidori's 
Compagnia Generale, trained in Italy by Valfredo Valiani for the US owner Earle 
Mack and then consecrated abroad by Godolphin, until his triumph in the 2006 

C R I S T I A N A  B R I V I O  S F O R Z A
L a  m a r c h e s a  d i  S a n  R o s s o r e

Una v i ta  a  cava l lo . Anz i , t ra  i  cava l l i . Perché Cr is t iana  Br iv io  S forza  da  parecch io  è 
scesa d i  se l la  ( «L’ho  appesa a l  ch iodo da  un be l  po '  d i  ann i . . . » ) , anche se  v ive  e  lavora 
in  un  luogo fantas t ico , i l  sogno d i  mol t i : i l  complesso  de l la  Razza  La t ina , ne l  parco 
d i  San Rossore , a  P isa . Dove a l lena  con “Endo” Bot t i , rappresentante  d i  una de l le 
famig l ie  s tor iche  de l l ’ ipp ica  i ta l iana , ben centod iec i  purosangue. 

Cr is t iana  pr ima ha avuto  un ’ in tensa car r ie ra  agon is t ica  ne l l ’equ i taz ione, garegg iando 
in  comple to  ( «Ho d isputa to  anche g l i  Europe i  g iovan i l i , ma dopo mi l le  in for tun i  ho 
smesso» ) . Po i  s i  è  da ta  a l l ’a l levamento  de i  purosangue («È  s ta to  Mi l  Bor romeo a 
por tarmi  a l le  as te , quando ho  compra to  le  pr ime fa t t r ic i » ) . E  in f ine  da  una qu ind ic ina 
d i  ann i  è  d iventa ta  t ra iner : «Co lpa  d i  “Endo” : non avre i  mai  immagina to  d i  lasc iare 
l ’a l levamento  per  l ’a l lenamento» . 
Insomma, da  marchesa d i  Santa  Mar ia  in  Pra to  a  marchesa. . . d i  San Rossore .
E  pensare  che P isa  un tempo per  le i  s ign i f icava  «so lo  vacanze» . I  cava l l i  sono 
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B y  M a r i o  V i g g i a n i

«Una vita a cavallo
anzi, tra i cavalli.

Ma non pensavo di diventare 
allenatrice».

«Con "Endo" ognuno ha i suoi spazi, 
anche se tutti e due 

condividiamo tutto quello di cui 
dobbiamo occuparci.»
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«Certo che ricordo 
il primo yearling venduto: si chiamava 

Edizione Speciale.»

Pr inc ipe  Adepto , Respons ib le for love , Te lepa t ic  G lances  e  sopra t tu t to  Go ldenas , 
v inc i to re  de l  Derby  d i  quest 'anno.
La  copp ia  è  ormai  co l lauda ta  anche ne l la  sce l ta  de i  compi t i  ne l  lavoro  d i  ogn i 
g io rno . «Ognuno ha  i  suo i  spaz i , anche se  tu t t i  e  due cond iv id iamo tu t to  que l lo  d i  cu i 
dobb iamo occuparc i . Magar i  “Endo” s ta  p iù  d ie t ro  a l l ’a l lenamento . Io  invece mi  occupo 
in  par t ico lare  d i  p rogrammi  e  i scr i z ion i  a l le  corse , de l l ’a l imentaz ione e  de l la  sce l ta 
de i  pu ledr i» .
Insomma, cava l l i , cava l l i  e  ancora  cava l l i . Cr is t iana , che neg l i  ippodromi  o l t re  che 
per  la  sua  bravura  non passa inosser va ta  per  la  sua  e leganza, però  è  anche mamma: 
d i  Ma t i lde  («Ha 26 ann i , garegg iava  ne l  sa l to  os taco l i . S i  è  laurea ta  in  ps ico log ia 
ma adesso lavora  con no i  ne l la  scuder ia» )  e  d i  B ianca («Le i  ne  ha  10, d i  ann i , e  fa 
g innast ica  ar t i s t ica» ) . Non ch iedete le  però  se  è  brava  anche in  cuc ina : «No, que l lo 
propr io  no . 
Per  fo r tuna ho  la  scusa che non ho  mai  tempo. . . » .

Dubai World Cup, then the richest race in the world.

Cristiana's third career linked to horses came with her new life partner 'Endo' 
(actually Edmondo even if he has never been called by his full name). "I thought I 
would be a breeder forever. And when 'Endo' wanted to quit as a jockey, I also tried 
to convince him to continue. He chose a career as a trainer and at that point we 
talked about it with my father, as well as with some of the owners of the foals I was 
breeding, and adapted our facility to train thoroughbreds".
Her 'Endo' made his debut as a trainer at the beginning of 2009; Cristiana went on 
with breeding for a while until she decided to quit and join her partner in training. 
The !rst important results came with Jakkalberry winning the 2010 Milan GP after 
!nishing third in the 2009 Derby. And since then, they have trained many important 
winners, including classic winners such as Senlis, Act of War, Kaspersky, Prince 
Adepto, Responsibleforlove, Telepatic Glances and above all Goldenas, the winner of 

1 Cristiana Brivio Sforza con Endo Botti nelle scuderie della Razza 
Latina a Pisa
Cristiana Brivio Sforza with Endo Botti in the Razza Latina stables 
in Pisa

2 L'allenatrice durante i l riscaldamento dei cavall i prima dell'alle-
namento mattutino
The trainer warming up the horses before morning training

3 Cristiana al tondino di presentazione a San Siro durante le corse
Cristiana at the presentation round at San Siro during the races

4 Attentissima a seguire i canter su una delle piste di allenamento 
a San Rossore
Very careful to follow the canters on one of the training slopes in 
San Rossore

5 Un'affettuosa carezza a Electrocutionist dopo il trionfo nel GP 
Milano 2005
An affectionate caress to Electrocutionist after the triumph in the 
2005 Milan GP

6 A colloquio con i lad dopo il canter di allenamento
Talking with the lads after the training session

this year's Derby.
As a couple, they are also tried and tested in their choice of daily tasks. "We have 
our own space, although we share all our responsibilities. Maybe 'Endo' is more 
behind horse training. Instead, I deal more with schedules and racing entries, 
feeding and the choice of foals".
In short, horses, horses and more horses. Cristiana, who does not go unnoticed at 
the races for her elegance as well as for her skills, is also a mother: Matilde (“Who 
is 25 years old, competes in show jumping and has a degree in psychology but 
now works with us at the stable') and Bianca (Who is 10 years old, and does artistic 
gymnastics'). However, don't ask her if she is also good in the kitchen: 'No, not at 
all. Luckily I am excused since I am so busy...'.
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HORSES IN VINEYARDS, SUSTAINABLE RESOURCES FOR WINE PRODUCTION

What binds horses and the members of the Roederer family, seven generations from 
one of the most famous Champagne Houses in the world, is beyond imagination. 
If you go to the village of Aÿ, in the Marne Valley department, you will see a group 
of Belgian horses vigorously walking between the rows of vines that produce the 
renowned cuvée de prestige Cristal®. 
An iconic Champagne, 100% from biodynamic farming since 2012; the 45 vineyards 
dedicated to this product are actually farmed with the help of horses, cherished 
by the determined Camille Olry-Roederer, one of the protagonists of the Maison’s 
history; she had a passion for horse racing and owned one of the most famous 
stables in the world. 

Well, this approach may seem surreal in an era characterised by high-performance 
humanoids, but it has resurfaced for at least a decade now, not as a trend or a 
'marketing tool' but as an indispensable farming practice, especially in these years 
increasingly affected by climate change, with frequent extreme events.
In fact, horses are versatile, naturally in line with slow and green activities from 
tourism to sports and, indeed, as farming animals to replace mechanical tools to 

Ciò  che lega i  membr i  de l la  famig l ia  Roederer, p ropr ie tar ia  da  se t te  generaz ion i 
d i  una de l le  p iù  ce lebr i  Maison d i  Champagne de l  mondo, e  i  cava l l i  va  ben o l t re 
l ’ immaginaz ione. 
Se  c i  recass imo ne l  v i l l agg io  d i  Aÿ, ne l  d ipar t imento  de l la  Va l le  de l la  Marna, vedremmo 
un gruppo d i  cava l l i  Be lga  in tent i  a  camminare  con forza  t ra  i  f i l a r i  che  osp i tano le 
v igne che danno or ig ine  n iented imeno che a l la  pres t ig iosa  cuvée de  pres t ige  Cr is ta l®. 
Champagne icon ico , b iod inamico  a l  100% da l  2012 e  le  cu i  45 parce l le  in  cu i  nasce 
sono lavora te  propr io  con l ’aus i l io  de l  cava l lo . 

An imale  amato  da l la  determina ta  Cami l le  O l r y-Roederer, t ra  le  f igure  p iù  impor tant i 
ne l la  s tor ia  de l la  Maison che, appass iona ta  d i  corse  d i  cava l l i , è  s ta ta  propr ie tar ia 
d i  una scuder ia  t ra  le  p iù  ce lebr i  de l  mondo. Ebbene, se  questa  pra t ica  appare  come 
sur rea le  -  in  un ’epoca in  cu i  g l i  umano id i  sono sempre  p iù  per formant i  -  è  da  a lmeno 
una decade che invece r iemerge prepotentemente  non come tendenza o  “manovra  d i 
market ing” ma come un e lemento  ind ispensab i le  ne i  lavor i  in  campagna, sopra t tu t to  in 
quest i  ann i  dove  g l i  e f fe t t i  de l  cl ima te  change sono sempre  p iù  ev ident i , con ep isod i 
es t remi  f requent i . In fa t t i , la  po l i funz iona l i tà  de l  cava l lo  approcc ia  d ivers i  ambi t i , 
sposando na tura lmente  moda l i tà  s low e  green, da l  tu r ismo ad a t t i v i tà  spor t i ve  e , per 
l ’appunto , a l  suo  impiego in  agr ico l tura  esclus ivo , f ina l i zza to  a l l ’e l iminaz ione de i 
mezz i  meccan ic i  per  una conseguente  r iduz ione de l le  emiss ion i  d i  Co2. 

Un met tere  a  pro f i t to  un  lavoro , an imale , in  cu i  a  benef ic ia rne  sono i  suo l i ;  i  cava l l i 
ev i tano la  compat taz ione de l  te r reno causa ta  da l  passagg io  de i  t ra t to r i  che  ne l 
tempo sono, t ra  le  a l t re  cose , responsab i l i  de l l ’a l te raz ione de l le  sos tanze  organ iche 
present i  in  na tura . A  d i f fe renza  de l l ’an imale  che, con i l  suo  le tame, d iventa  una fonte 
d i  equ i l ib r io  de l l ’humus, idea le  sopra t tu t to  per  que l le  rea l tà  produt t i ve  che seguono i 
de t tami  de l l ’agr ico l tura  b io log ica . 
«Ma non credere te  mica  a l la  s tor ia  de i  cava l l i…» la  quere l le  res ta  ancora  v iva  per 
mol t i  p rodut tor i , è  indubb io . Ma que l lo  che deve fa r  r i f le t te re  non è  se  s ia  u t i le  o  meno 
s f ru t ta re  questo  nob i le  an imale  in  v igna ma p iu t tos to  veder lo  come un va lore  agg iunto 
nonostante  la  c r i t i c i tà  che s i  p resenta  su l  suo  impiego. 

Inev i tab i lmente  p iù  len to  r i spet to  a l la  macch ina , ma s icuramente  p iù  appagante  per 
l ’uomo che ha  a l t res ì  la  garanz ia  d i  o t tenere  un lavoro  d i  maggiore  e f f icac ia . 
Lo  hanno cap i to  ne l  tempo mol t i ss ime az iende, contad in i , a r t ig ian i  de l  v igneto  che non 
badano a l l ’es te t ica  ma a l la  funz iona l i tà  de l l ’an imale . Per  i  lavor i  in  v igna in fa t t i , s i 
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C A V A L L I  T R A  I  V I G N E T I
R i s o r s e  s o s t e n i b i l i  p e r  i l  v i n o
B y  E r i k a  M a n t o v a n

L’intesa uomo-cavallo 
coinvolge entrambi. Ne nasce un 
rapporto di !ducia ed amicizia.

© Al l  photos  Arch iv io  Roederer
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© Al l  photos  Fab io  Pet ron i / IJRC

B y  C a t e r i n a  V a g n o z z i

I J R C  G A L A  D I N N E R  A  M I L A N O
P r o p r i e t a r i  d a  a p p l a u s o

Mett i  una sera  a  cena… I l  Pa lazzo  Borromeo d ’Adda cost ru i to  ne l  Set tecento  ne l le 
immedia te  v ic inanze de l  Duomo è  una de l le  res idenze nob i l ia r i  dove maggiormente 
s i  resp i ra  la  “mi lanes i tà” . Pers ino  Stendha l  ne  r imase co lp i to  e  lo  descr isse 
accura tamente  ne l le  sue cronache. «Ent ra i  in  una cor te  magni f ica . Sces i  da  cava l lo 
mol to  merav ig l ia to  e  ammirando tu t to . Percors i  una sca l ina ta  superba. Ero  a f fasc ina to 
ed era  la  pr ima vo l ta  che l ’a rch i te t tura  mi  faceva questo  e f fe t to» .
 
Durante  lo  svo lg imento  de l  Campiona to  d ’Europa a l l ’ Ippodromo Sna i  San S i ro , 
l ’ In terna t iona l  Jumping R iders  C lub è  s ta to  osp i ta to  da l la  famig l ia  Bor romeo in  questo 
g io ie l lo  arch i te t ton ico  per  l ’o rgan izzaz ione de l  pr imo evento  che ha v is to  so t to  i 
r i f le t to r i  i  p ropr ie tar i  d i  cava l ie r i  de l  club  d i  Dan imarca, Franc ia , Gran Bretagna, 
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Ciò che lega i membri della famiglia 
Roederer e i cavalli 

va ben oltre l’immaginazione. 

pred i l igono cava l l i  d i  razza  dota t i  d i  fo rza  per  camminare  in  sa l i ta  e  t ra inare  l ’a ra t ro . 
I l  l o ro  passagg io  non impa t ta  le  fo rme d i  v i ta  ( lombr ich i )  e  consentono a l le  zo l le  d i 
resp i rare  mantenendo cos ì  i l  te r reno v i ta le  e  permeabi le . G l i  zocco l i , meno invas iv i 
r i spet to  a l le  ruote , agevo lano le  v i t i , che  sv i luppano rad ic i  mig l io r i , ne  favor iscono la 
longev i tà , a r ia  e  acqua nut rono i l  te r reno e  i l  r i su l ta to  è  una resa  p iù  a l ta . 

Non u l t imo c ’è  i l  l avoro  d i  cese l lo  che g l i  an imal i  consentono d i  fa re  r i spet to  anche 
a i  t ra t to r i  p iù  modern i , che  per  mot iv i  d i  pendenza e  re la t i va  s icurezza  non possono 
accedere  ne l  parco  v i ta to . E  che d i re  de l l ’aspet to  economico? I l  r i sparmio  su i 
combust ib i l i  e  cos t i  d i  manutenz ione e  r iparaz ione de l le  macch ine  agr ico le  c ’è , a l 
qua le  s i  deve  sommare que l lo  su l l ’acqu is to  de l  conc ime. 
L’ in tesa , po i , uomo-cava l lo , co invo lge  ent rambi . Ne nasce un rappor to  d i  f iduc ia 
ed  amic iz ia . I l  cava l lo  è  un  amico  de l la  v igna, eco log ico  e  soc ia le  per  un  mode l lo 
d ’ impresa sos ten ib i le . I l  l avoro  a  t raz ione an imale  non s ign i f ica  dunque tornare  a l 
passa to  ma guardare  a l  fu turo . 

reduce CO2 emissions. A farming practice that benefits the soil; horses avoid soil 
compaction caused by tractors that over time alter the organic substances present 
in nature, among other things. With their manure, animals become a source of 
humus, which is ideal especially for organic farming. 
«But don't believe in the horse story...» no doubt the querelle is still alive for many 
producers. But it is important to reflect not so much on whether it is useful or not 
to capitalize on horses in the vineyards, but rather on their added value despite 
the critical issues related to their use. They are inevitably slower than machines, 
but certainly they are more rewarding for farmers, who also manage to work more 
effectively. This has been understood over time by many companies, farmers, and 
vine artisans who do not care about aesthetics but about the functional role of these 
animals. In order to work in the vineyards, these horses are bred to be strong to 
walk uphill and pull the plough. 

Their passage does not have an impact of earthworms and enables sods to breathe, 
thus keeping the soil vital and permeable. Hooves are less invasive than wheels, 
thus improving vines in terms of root growth and longevity; air and water nourish 
the soil and the result is a higher yield. Last but not least, animals allow farmers to 
be more accurate in their work compared to even the most modern tractors, which 
cannot be used in the vineyards for safety reasons due to sloping terrains. And 
what about the economic aspect? These practices result in savings in terms of fuel 
consumption and maintenance and repair costs for agricultural machinery, and in 
terms of purchase of fertilisers. Then there is the bond between farmers and horses, 
a relationship of trust and friendship. 
The horse is a friend of the vineyard, with an ecological and social function for 
a sustainable business model. Therefore, animal-driven farming does not mean 
returning to the past but looking to the future.

1-2-4-5 Cavalli al lavoro nelle vigne
Horses at work in the vineyards

3 Jean-Baptiste Lécail lon, Chef de caves della Maison e agronomo
Jean-Baptiste Lécail lon, Chef de caves of the Maison and agronomist
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Il sapore dell’aristocrazia, lo spirito 
della raf!natezza, sono stati il prezioso 

!l rouge per un evento da ricordare.

See more...



I r landa, I ta l ia , Nor veg ia , O landa, Svez ia  e  Sv izzera .
  
E leonora  Ot tav ian i  Moron i , d i re t t r ice  de l  C lub, mi lanese purosangue, na ta  ne l la  cerch ia 
de i  Nav ig l i , e  i l  p res idente  Kev in  Staut  hanno acco l to  g l i  osp i t i  per  una e legante 
sera ta , in iz ia ta  ne l  ch ios t ro  con aper i t i vo  e  sa lu t i  d i  benvenuto , e  prosegu i ta  con 
scenograf ica  cena d i  ga la  ne l  g iard ino  a l l ’ i ta l iana de l  pa lazzo , con sot to fondo d i 
o rchest ra  jazz .
Sempre i  ver t ic i  de l l ' I JRC, ne l  ch iamare l ’app lauso per  tu t t i  i  p ropr ie tar i  p resent i  (a 
cominc iare  da  Sabr ina  Car toss i  e  G ian luca Aguston i  che con Dynamix  de  Be lheme e 
Steve Guerda t  i l  g io rno  success ivo  hanno cond iv iso  la  g io ia  d i  una medagl ia  d ’oro 
ind iv idua le  ne l  Campiona to  d ’Europa) , hanno consegna to  un r iconosc imento  a  due 
propr ie tar i  che ne l  tempo hanno scr i t to  a lcune t ra  le  p iù  be l le  pag ine  ne l la  s tor ia  de l 
sa l to  os taco l i : Ado l f  Jur i  ( i l  suo  soda l i z io  con la  famig l ia  Fuchs dura  da  o l t re  t rent ’ann i : 
in iz ia to  con Markus, ora  prosegue con Mar t in  e  Leone Je i )  che, accompagna to  da l la 
n ipote  Pene lope, è  i l  capost ip i te  d i  t re  generaz ion i  d i  pass ione immensa, e  Georg 
Kähny (K ing Edward e  I l iana) , che sost iene l ’a t t i v i tà  de l  sa ldo  numero 1  de l  Long ines 
Fe i  Rank ing. 

I l  Board  de l  C lub è  s ta to  ben rappresenta to  da  Ludger  Beerbaum, Henr ik  von 
Eckermann e  Max Kühner  (quest i  u l t imi  due f resch i  de l le  lo ro  medagl ie  d i  squadra ) 
come pure  que l l i  de i  Jumping Commit tee  d i  Svez ia , Dan imarca, Nor veg ia  e  Germania . 
Quest ’u l t ima con Peter  Hofmann, Mikae l  Rup ig  e  Hendr ick  Snoek. 
Theo P loegmaker, pres idente  de l la  Federaz ione Europea, era  accompagna to  da l  suo 
v ice , i l  g reco George D imaras . 

È  s ta ta  una fes ta  d i  sapore  generaz iona le  che ha ben tes t imonia to  come l ' IJRC, ne l 
segno de l la  pass ione per  lo  spor t , favor isca  con la  c reaz ione d i  so l id i  rappor t i  t ra  i 
g rand i  campion i  de l  passa to , come Jos  Lans ink  e  Ot to  Becker  ( tecn ic i  de l  proget to 
Young R iders  Academy)  o  Thomas Fuchs, e  g l i  as t r i  nascent i  de l  jumping come Michae l 
Duf fy  e  Eo in  McMahon (Young R iders  Academy) , medagl ie  d ’argento  a  Mi lano. 
Con lo ro  a l t re  g iovan i  s tar  come Amy Ing l is , V ic tor ia  e  Sebast ian  Gu l l iksen, 
accompagna t i  da  papà Ger t , da  p iù  d i  20 ann i  membro a t t i vo  de l  C lub.
I l  sapore  de l l ’a r is tocraz ia , lo  sp i r i to  de l la  ra f f ina tezza , de l le  amic iz ie  d i  lunga da ta 
e  de l lo  sp icca to  senso d i  accog l ienza de l la  c i t tà  sono s ta t i  i l  p rez ioso  f i l  rouge per  un 
evento  da  r icordare .
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APPLAUSE FOR THE OWNERS

Guess who’s coming to dinner…The Borromeo d'Adda Palace built in the eighteenth 
century right close to the Duomo is one of the aristocratic residences where you can 
really absorb the “essence of Milan". Even Stendhal was impressed and accurately 
described it in his chronicles. «Entered a magni!cent court. I got off my horse very 
much amazed, admiring everything. I walked up a superb "ight of steps. I was fasci-
nated and it was the !rst time that architecture had this effect on me.» 

During the European Championships at the Snai San Siro Racecourse, the Interna-
tional Jumping Riders Club was hosted by the Borromeo family in this architectural 
jewel for the !rst "agship event for the owners of the horses competing with the 
riders belonging to this club from Denmark, France, Great Britain, Ireland, Italy, 
Norway, the Netherlands, Sweden and Switzerland.
 
The club's director, Eleonora Ottaviani, a thoroughbred Milanese born in the Navigli 
district, and the club president, Kevin Staut, welcomed the guests to an elegant 
evening, which began in the cloister with aperitifs and welcome greetings, and 
continued with a scenic gala dinner in the garden, with a jazz orchestra in the 
background.

The IJRC top representatives called for an applause for all the owners (starting with 
Sabrina Cartossi and Gianluca Agustoni, who experienced the joy of an individual 
gold medal in the European Championship the following day with Dynamix de 
Belheme and Steve Guerdat); they also awarded a special recognition to two owners 
who have been most instrumental in writing some of the most beautiful pages in 
the history of show jumping: Adolf Juri (associated to the Fuchs family for over 30 
years now, !rst with Markus, and now with Martin and Leone Jei) together with his 
granddaughter Penelope, a testimony to three generations of immense passion, and 
Georg Kähny (King Edward e Iliana), who supports the number 1 in the Longines Fei 
ranking for jumping.
 
The Club Board was represented by Ludger Beerbaum and by the newly crowned  
team medallists, Henrick Von Eckermann and Max Küner as well as by the members 
from the Jumping Committees of Sweden, Denmark, Norway and Germany. 
The German committee was represented by Peter Hofmann, Mikael Rupig and 
Hendrick Snoek. 
Theo Ploegmaker, the president of the European Federation, was accompanied by his 
vice president, Greek George Dimaras.

It was an intergenerational celebration clearly showing that, for the sake of this 
passionate sport, the IJRC nurtures friendship and cooperation between great cham-
pions of the past such as Jos Lansink and Otto Becker (trainers for the Young Riders 
Academy project) and Thomas Fuchs and the rising stars of jumping such as Mikael 
Duffy and Eoin McMahon (Young Riders Academy), silver medalists in Milan, together 
with Amy Inglis and Victoria and Sebastian Gulliksen accompanied by Dad Gert, an 
active member of the Club for more than 20 years.  

The "avor of aristocracy, the spirit of re!nement and practicality and the city's great 
sense of hospitality were intertwined to create an event truly to remember.

1 Momento della serata di Gala
Moment of the Gala evening

2 Georg Kähny con sua moglie e Henrik von Eckermann con sua moglie Janika Sprunger
Georg Kähny and his wife and Henrik von Eckermann and his wife Janika Sprunger

3 Mr. Adolfo Juri, accompagnato dalla sua giovane nipote Penelope
Mr. Adolfo Juri, accompanied by his young Granddaughter Penelope



Take control of your ride.

www.pivo.ai

Pivo turns your smartphone into a horse-tracking 
camera that follows you as you ride. It’s so good,
your horse will want one too.

Pivo Max Pivo Pod
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C A P T U R E ,  C O N N E C T ,  M O V E  A N D  I M P R O V E . 

Cat tura , connet t i , muov i  e  mig l io ra . I l  payof f  de l  b rand P ivo  è  veramente  e f f icace  ne l  rendere 
ident i f i cab i le  i l  va lo re  d i  un  prodot to  d i  a l ta  tecno log ia  che s ta  sempre  maggiormente  facendo 
tendenza ne l  mondo deg l i  spor t  equest r i . 

P ivo  Pod Act ive  è  come un in te l l igente  cameraman automat ico  o  pod. 
Funz iona con l 'app scar icab i le  gra tu i tamente , P ivo+, e  u t i l i zza  lo  smar tphone per  reg is t rare 
ment re  segue automat icamente  i l  cava l lo  in  mov imento . I l  s is tema è  proget ta to  per  r iconoscere 
la  fo rma d i  un  cava l lo  (quando s i  se lez iona la  moda l i tà  cava l lo )  e  ingrand isce  secondo 
necess i tà  (ent ro  le  capac i tà  de l  te le fono)  in  modo da  non appar i re  come un punto 
in  lon tananza.

Ch iunque t rov i  u t i le  guardare  i  v ideo  deg l i  a l lenament i  per  met tere  a  fuoco ogn i  det tag l io  ne l la 
preparaz ione de l  cava l lo  e  mig l io rarne  la  preparaz ione, o  sempl icemente  ch i  vuo le  reg is t rare 
cl ip  d iver tent i  da  cond iv idere  con g l i  amic i  con questo  s is tema d i  cameraman remoto  t rova  uno 
s t rumento  idea le  che consente  d i  c reare  v ideo  senza la  necess i tà  d i  un  ass is tente .

Come sp iega i l  CEO Ken K im « I  da t i  de l le  vend i te  confermano che i l  mondo deg l i  spor t  equest r i 
ha  acco l to  con progress ivo  crescente  entus iasmo questo  suppor to  per  fo tocamera  ro tante  a 
360. I l  suo  u t i l i zzo  è  mol to  u t i le  perché consente  d i  moni to rare  i  p rogress i  deg l i  a l lenament i . 
S iamo mol to  f ie r i  d i  essere  recentemente  d iventa t i  O f f ic ia l  Techno logy  Par tner  de l la 
Federaz ione Equest re  In ternaz iona le» . 

Na to  a  Seou l , appass iona to  d i  fo togra f ia  e  tecno log ia  s in  da  ragazzo , Ken K im ha v issuto  un 
po '  dovunque neg l i  S ta t i  Un i t i  e  ha  v iagg ia to  in  p iù  d i  20 paes i . V ive  t ra  San Jose, in  Ca l i fo rn ia , 
e  Seou l , in  Corea  de l  Sud. È  impegna to  ne l la  tecno log ia  da  o l t re  20 ann i  e  con lo  sv i luppo d i 
so f tware  neg l i  u l t imi  10.  

Capture, connect, move and improve. The Pivo brand payoff is really effective in 
communicating the value of a high-tech product that is increasingly trend-setting in 
the world of equestrian sports.

Pivo Pod Active is like an intelligent automatic cameraman or pod. 
It works with the free downloadable app, Pivo+, and uses the smartphone to record 
while automatically following the horse as it moves. The system is designed to 
recognise a horse’s shape (when horse mode is selected) and will zoom as needed 
(within the phone's capabilities) so that the image doesn't end up appearing as a dot 
in the distance.

Anyone who is interested in watching videos to focus on every detail while training 
horses and improve their skills, or wants to record fun clips to share with friends, will 
!nd this remote cameraman system as an ideal tool for creating videos without the 
help of an assistant.

As CEO Ken Kim explains, «Sales !gures con!rm that the world of equestrian sports 
has been increasingly enthusiastic about this 360-rotating camera mount. It is very 
useful as it allows you to monitor training progress. 
We are very proud of our recent appointment as Of!cial Technology Partner of the 
International Equestrian Federation». 
Ken Kim was born in Seoul and has had a passion for photography and technology 
since he was a child; he has lived all over the United States and travelled to more 
than 20 countries. He lives between San Jose, California, and Seoul, South Korea. 
He has been working in the !eld of technology for over 20 years now and in that of 
software development for the past 10.

        p ivoequest r ian  
        ge tp ivo 

@Pivo

Mr. Ken Kim Founder/CEO



Le p iante  de i  V iva i  Bresch i , ed  in  par t ico lare  i  p rodot t i  rea l i zza t i  da i  maest r i  de l l ’a r te  top iar ia 
persona l i zza t i  a  tema, s tanno uscendo a l  ga loppo sostenuto  da i  conf in i  de l  Be l  Paese dove 
ormai  da  mol t i  ann i  “ i  cava l l in i  d i  fog l io l ine” hanno conqu is ta to  a l to  ind ice  d i  g rad imento  t ra 
g l i  “horse  lovers” . 
L’ar redo de l  verde  d i  event i  ipp ic i  d i  r i levanza mondia le , come Jumping Verona con la  tappa 
i ta l iana  de l la  FE I  Wor ld  Cup, la  Mi lano Jumping Cup con i l  Fe i  Jumping Championsh ip  2023, 
ma anche Cannes e  Montecar lo  con i l  G loba l  Champions  Tour  e  S t-Tropez  con l ’A th ina  Onass is 
Horse  Show e  d i  r inomate  scuder ie  è  d iventa to  uno de i  punt i  d i  fo rza  de l l ’az ienda v iva is t ica 
d i  P is to ia . 
«L’esper ienza  de l  Fe i  Jumping European Championsh ip  è  s ta ta  be l l i ss ima – sp iega Feder ico 
Bresch i , te rza  generaz ione d i  ded iz ione a l le  p iante  e  a l  verde . S iamo s ta t i  p resent i  da l la 
pr ima ed iz ione de l la  Mi lano Jumping Cup e  c i  s iamo sent i t i  par tec ip i  de l la  c resc i ta  d i  questo 
be l l i ss imo evento  e  de l  successo de l  recente  impor tante  appuntamento  che s i  è  confermato 
come un grande successo» . 
La  s tor ia  d i  questa  az ienda spec ia l i zza ta  in  p iante  ornamenta l i  e  a r te  top iar ia  a f fonda le  sue 
rad ic i  ne l la  pr ima metà  de l  seco lo  scorso , prec isamente  neg l i  ann i  ’40 . «Sono ormai  15 ann i 
che  oper iamo in  questo  se t to re  che è  mol to  in teressante  per  la  nost ra  vocaz ione. 
Le  p iante , in iz ia lmente , e rano sce l te  per  s tag iona l i tà  senza cons iderare  fa t to r i  che  ora  sono 
d i  p r imar io  in teresse  per  la  v i ta  de i  cava l l i . Neg l i  u l t imi  ann i , abb iamo messo a  d ispos iz ione 

THE BRESCHI NURSERIES 
ECOLOGICALLY RESPONSIBLE 

The Breschi Nurseries’ plants, and in particular the theme-customized products 
created by topiary art masters, are galloping out of the Bel Paese’s borders, where 
the “little horse-shaped plants” have been highly appreciated by “horse lovers” for 
many years now. One of the strengths of the Pistoia-based nursery company is the 
landscape design of world-class equestrian events, such as Jumping Verona with 
the Italian leg of the FEI World Cup, the Milano Jumping Cup and the FEI Jumping 
Championship 2023, but also Cannes and Montecarlo with the Global Champions 
Tour and St-Tropez with the Athina Onassis Horse Show and of renowned stables. 
«The experience of the FEI Jumping European Championship was wonderful,» 
explains Federico Breschi, representing the third generation of this family devoted to 
plants and green spaces. 
«We have been present since the !rst edition of the wonderful Milano Jumping Cup, 
and we have felt part of its growth and of the success of the more recent important 
event, which was indeed a great success». 
The story of this company specialised in ornamental plants and topiary art has its 
roots in the !rst half of the last century, precisely in the 1940s. «We have been 
operating in this sector for 15 years now, which is very interesting for our vocation. 
Over the last few years, we have studied the best types of plants for our customers 
who give priority to the well-being of their competition companions; these species 
not only meet functional and landscaping requirements, but they can also promote 
this important aspect both in the day-to-day running of the stables and during the 
competitions. Initially, we chose the plants for their seasonal characteristics without 
considering factors that are now of primary interest for horses. 

For example, Taxus Baccata (yew), Nerium Oleander (Oleander), Wild Privet and 
Laburnum are excluded as they are poisonous if ingested. On the other hand, we 
recommend Tilia Plati!llus (Linden tree), Liquidambar Stiraci"ua, Liriodendrum 
tulipifera and Elm for shade because their aromas and their leaves moving in the 
wind promote tranquillity for our four-legged friends. 

We have also identi!ed plants with speci!c properties such as Carpinus and Bamboo 
that help purify the air. Essential choices for our horse friends and for the respect 
that the eco system deserves». 
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DISTICI

ARTE TOPIARIA  
L 'ar te  top iar ia  o  ars  top iar ia  in  la t ino , cons is te  ne l  po tare 
a lber i  e  a rbust i  a l  f ine  d i  dare  lo ro  una forma, d iversa 
da  que l la  na tura lmente  assunta  da l la  p ianta , per  scop i 
o rnamenta l i .

V IVA I  BRESCHI  PER L’AMBIENTE 
L’az ienda pone grande a t tenz ione a l l ’ambiente , u t i l i zzando 
d ivers i  s is temi , f ra  cu i  energ ia  r innovab i le  e  r ic iclo 
de l l ’acqua, per  r idur re  le  emiss ion i  d i  CO2. L’ impianto 
fo tovo l ta ico  rea l i zza to  ne i  v iva i  sodd is fa  i l  70% de l 
fabb isogno energet ico  de l l ’az ienda. A t t raverso  vasche d i 
conten imento , vengono racco l te  s ia  le  acque p iovane che 
que l le  i r r igue .

TOPIARY ART  
Topiary art or ars topiaria in Latin, consists in pruning trees and bushes so 
as to provide them with a geometrical shape that differs from the plant’s 
natural one for ornamental purposes.

VIVAI BRESCHI FOR THE ENVIRONMENT  
The company has great respect for the environment using various 
systems, among them renewable energy and recycled water to reduce CO2 
emissions. 
The photovoltaic plant created at our nurseries satis!es 70% of the 
company’s needs. 
Rain and irrigation water is collected in containment tanks.

        b resch iv iva i                     b resch iv iva i

www.bresch iv iva i . i t

Nel segno del pieno rispetto 
che merita l'ecosistema.

V I V A I  B R E S C H I
P E R  I L  B E N E S S E R E
D E L  C A V A L L O

de i  nost r i  cl ien t i , che  met tono i l  benessere  de i  lo ro  compagni  d i  gara  in  pr imo p iano, tu t to  la 
nost ra  r innova ta  competenza in  mater ia . Lavor iamo ormai  con le  t ipo log ie  d i  p iante  che, o l t re 
a  sodd is fare  le  es igenze d i  na tura  funz iona le  e  d i  a rch i te t tura  de l  paesagg io , possono anche 
ass icurare  questo  impor tante  aspet to , s ia  ne l  quot id iano in  scuder ia  s ia  durante  le  t ras fer te 
in  concorso . Taxus Baccata (Tasso) , Ner ium Oleander  (Oleandro)  e  L igustro  Selvat ico , 
Laburnum ad esempio  sono esclus i  in  quanto  ve lenos i  se  inger i t i . 
Per  cont ro , per  l ’ombregg ia tura  cons ig l iamo invece Ti l ia  P lat i f i l lus  (Tig l io) , L iquidambar 
St i raci f lua, L i r iodendrum Tul ip i fera  e  O lmo  perché i  lo ro  aromi  e  i l  mov imento  de l le  fog l ie  a l 
vento  favor iscono la  lo ro  t ranqu i l l i tà . 
Abb iamo ind iv idua to  anche p iante  che hanno invece propr ie tà  spec i f iche  come i l  Carpinus 
e  i l  Bambù  che  invece cont r ibu iscono a  pur i f i care  l 'a r ia . Sce l te  essenz ia l i  per  i  nos t r i  amic i 
cava l l i , ne l  segno de l  p ieno r ispet to  che mer i ta  l ’eco  s is tema». 
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Loro  P iana: Ex t ra  Bag in  pe l le  d i 
v i te l lo  Nuova borsa  de l la  famig l ia 
Ex t ra , la  cu i  e leganza so f is t ica ta 
s i  espr ime in  un  des ign  geometr ico 
da l la  fo rma a l lunga ta . I sp i ra ta 
a l  fasc ino  v in tage de l le  ant iche 
va l ig ie  da  v iagg io , è  r i f in i ta  con 
det tag l i  cura t i  e  bord i  impuntura t i 
che  ne  ev idenz iano le  l inee  pu l i te 
e  moderne. Imprez ios i ta  da  nuov i 
charms a  lucchet to 
per  un  look  f ina le  e legante 
e  femmin i le .
loropiana.com

Harr ison Horse  Care : i l  pur i f i ca tore  de l 
f ieno  ass icura  un f ieno  accura tamente 
pur i f i ca to  r iducendo la  minacc ia  d i 
po lvere , spore  d i  muf fa  e  agent i  pa togen i 
che  ag iscono nega t ivamente  su l la  sa lu te 
resp i ra tor ia  de l  cava l lo . I l  t ra t tamento 
d i  pur i f i caz ione permet te  d i  conser vare 
i l  va lo re  nut r i z iona le  de l  f ieno , r idur re 
la  po lvere  resp i rab i le  f ino  a l  99% ed 
e l iminare  spore  fung ine  e  i  ba t te r i 
a t t raverso  i l  vapore  e  le  a l te  tempera ture 
ragg iunte  durante  i l  p rocesso. 
harr isonhorsecare.com

Pivo : d iventa  un  cava l ie re  mig l io re  con P ivo . 
Tras forma i l  tuo  smar tphone in  una te lecamera 
per  moni torare  i l  tuo  cava l lo  in  a l lenamento .
pivo.a i

Rolex : o ro log io  Ro lex , Oyster 
Perpetua l  Da te jus t  41 in  acc ia io 
Oysters tee l  e  oro  b ianco con 
quadrante  b lu  v ivo  con decoraz ione 
scana la ta  e  bracc ia le  Jub i lee .
ro lex.com

Safe  R id ing : 
S-L ight  Sunset  Go ld ,
br i l l an tezza  e  s icurezza 
to ta le  in  so l i 
480 gr  d i  peso
safer id ing. i t

Ste l la  McCar tney : magl ione lavora to 
a  magl ia  jacquard  P ixe l  Horse . Un 
cava l l ino  rampante  p ixe la to  dona 
un tocco contemporaneo a  questo 
magl ione. Rea l i zza to  in  lana  d i 
a lpaca Respons ib le  A lpaca Standard 
con par te  anter io re  in  magl ia 
jacquard  rosso  rosset to , i l  mag l ione 
de l l ’ inverno  2023 fa  r i fe r imento  a l le 
i sp i raz ion i  equest r i  e  a l le  br ig l ie .
* I l  nos t ro  a lpaca cer t i f i ca to  Respons ib le 
A lpaca Standard  (RAS)  è  t racc iab i le  f ino 
a l l 'a l levamento  e  garant isce  che g l i  an imal i , le 
persone e  i l  p ianeta  s iano sempre  r i spet ta t i  e 
cura t i  e t icamente . 
ste l lamccartney.com

DoDo: co l lez ione “Bo l l i c ine” : g io ie l l i  rea l i zza t i 
in  o ro  rosa . Ne i  t re  nuov i  charm, s ingo le  bo l l i c ine 

r i spet t i vamente  in  za f f i ro  rosa , d iamante 
o  amet is ta  sono per  la  pr ima vo l ta  sa lda te 

d i re t tamente  a l la  p icco la  cont romagl ia : 
p ronte  per  essere  abb ina te  a 

qua ls ias i  suppor to  e  co l lez ione DoDo.
dodo. i t

U.S.Po lo  Assn: g iacca t rapunta ta  in  u l t ra  l igh t  ny lon 
cara t te r i zza ta  da  tasch ino  f ronta le , ch iusure  con bot ton i 
e  pa tch  USPA su  manica  dest ra . Una r iv is i taz ione 
in  ch iave  moderna d i  un  capo icon ico  senza tempo.
uspoloassn.com

Monge: Monge G i f t  Energy  Topp ing 
Vegeta l  Dog con Microa lghe.
È  un a l imento  complementare  per 
can i  d i  tu t te  le  e tà . Spec i f ica tamente 
sv i luppa to  per  i l  benessere  de l  tuo 
cane graz ie  a l  suo  concent ra to  d i 
energ ia  e  nut r ient i  essenz ia l i 
accompagna t i  da l l ’ex t ra  id ra taz ione.
monge. i t Par lant i : s tab i l i re  un  ponte 

f ra  t rad iz ione e  cambiamento 
è  la  f i l oso f ia  de l  b rand.

Co l lez ione Par lant i  Po lo : 
esper ienza  argent ina , 

s t i le  i ta l iano .
par lant i .com

Po ldo  Dog Couture : questa  cucc ia  per  can i  a 
r ighe è  per fe t ta  per  i l  tuo  cucc io lo  che s i  r iposa 
t ra  un 'avventura  e  l 'a l t ra . D ispon iamo d i  un 
assor t imento  a l la  moda ed e legante  d i  s t i l i  d i  cucc ia 
per  can i  da  abb inare  a  qua ls ias i  a r redamento , tu t t i 
rea l i zza t i  in  I ta l ia  con l 'a l to  l i ve l lo  d i  qua l i tà  che 
garant isce  che i l  tuo  cucc io lo  r ipos i  e  s i  r ip renda 
t ranqu i l lamente . D ispon ib i le  in  qua t t ro  d iverse 
combinaz ion i  d i  co lor i .
poldodogcouture .com

Peser ico : ab i to  in 
ve l lu to  con pa i l le t tes  e 

georget te  lamina ta . 
peser ico.com

Vhern ier : 
ane l lo  Ecl i sse  End less 

in  oro  rosa .
vhernier.com

Moncler  Grenob le  G iacca in 
ny lon  con 

Pr imalo f t  e  GoreTex  con 
tecno log ia  RECCO.

moncler.com

Tay lor ’s  Bee: mode l lo  Querc ia . 
 Sot tose l la  in  co tone r iccamente  r i f in i to  con t re 

d iverse  passamaner ie .
Sempre  d ispon ib i le  in  vers ione Dressage 

e  Sa l to  Ostaco l i .
tay lorsbee. i t

Bresch i  V iva i  Ar te  top iar ia : 
cava l lo  rampante  s tandard 
(a l tezza  to ta le  con vaso  cm. 170 - 
lunghezza  cm. 120)  p ianta  ornamenta le 
da  es terno , mol to  rus t ica 
e  res is tente  a l le  basse  tempera ture , 
sempreverde, in  l igus t rum jonandrum.
breschiv ivaishop. i t

Mascheron i  Se l le r ia : se l la  Mascheron i  MA02 l ight  brown, la  dopp ia ta  d i  a l ta  gamma. 
La  se l la  Mascheron i  è  idea le  per  tu t t i  i  r ider  che pra t icano sa l to  os taco l i  a  l i ve l lo 

pro fess ion is t ico  o  amator ia le  e  des iderano un prodot to  d i  a l ta  qua l i tà  e  da l le  e leva te 
pres taz ion i  tecn iche. I  quar t ie r i  avanza t i  e  l ’ imbot t i tu ra  ne l la  zona de l  g inocch io 

ass icurano s tab i l i tà  sopra tu t to  durante  le  fas i  de l  sa l to  con for t i  so l lec i taz ion i .
mascheronisel ler ia .com

La Pasqua l ina :  
panet tone ar t ig iana le  con l iev i to  madre 
v ivo , uvet ta  b io log ica  e  scorza  d i  a ranc ia 
cand i ta .Peso: 1Kg -  Pack: sca to la .
lapasqual ina. i t




